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SOARMAX¾XO

PARTE UFFt0IAI.E

Iseggi o dooreti : B. doorato n. 108 che approva il regola-
esento per la ese:sezione della legge 29 marzo 1903 sulla
asessarione diretta dei ptshblici servisi da parte dei Comuni
-Wrfnintero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pub-
blico: Rettijche d'intestasione - Direzione Generale del

Temorp Presso del cambso pei certigcati di pagamento dei
dast dogangli d'impor¢axione - Wrinistero d'Agriooltura,
Industria eCommercio - Divisione Industria e Commercio:
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno.

della legge sulla assunzione diretta dei pubblici seryizi
da parte dei Comuni, che sarà vidimato e sottoscritto,
d'Ordine Nostro, dal Ministro dell'Interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnqiie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

PARTE NON UITICIALa REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 29 marzo

Diario estero - Notizie varie - Telopmmt dell'Agenzia 1903, n. 103.
efánf - Bollettino moteorico - Inserzioni CAPO I.

Costituzione ed amministrazione delle aziende speciali

Assunzione diretta lei pubblici servizi

LEGGI E DECI;LETI

15 Numero 108 della Raecolta ugiciale delle leggi e dei decret i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

pg grazia di Dio e per volontà della Naziolio
IŒ D' ITALIA

Vediita la legge 29 marzo 1903, n. 103;
Venuto il parere della Corte del conti e del Consiglio

di Stato ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, Ministro Segretario di Stato per l'Interno :

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'annesso Regolamento per la esecuzione

Art, l.
I Comuni che assumono l'impianto e l'esercizio diretto di pub-

blici servizi debbono uniformarsi alle disposizioni del prosente re-
golamento.

Art. 2.

Quando l'assunzione diretta si riferisce ad uno dei servizi di
cui sia consentita facoltativamente dallo leggi la privativa ai Co-
mani, il Consiglio comunale, nella deliberazione prescritta dal-
l'art. 10 della legge, deve dichiarare se intenda valersi del diritto
di privativa.

Art. 3.

Ciascun servizio assunto direttamente dove costituire un'azienda

speciale, ai termini della legge e degli articoli 4 e seguenti del
presente regolamento, salvo quanto è disposto dall'art. 16 della

legge stessa pei servizi esercitati ad economia.
È però consentato, a norma dell'art. 2 della legge, che più ser-

vizi si assumano costituendo un'azienda sola. Quando più aziende

gik in esercizio vengano riunite in un'azienda sola, si ossorvano

i modi e le forme indicate nell'art. 151 del presente regolamento.
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§ 2°

Costituzione delle aziende speelali

a) Regolamento speciale.
Art. 4.

Ciascuna azienda è retta da un regolamento speciale, il quale
dove uniformarsi alle disposizioni contenute negli articoli 5, 16,
20, 32, 33, 38, 39, 40, 44, 45, 46, 47, 51, 58, 65, 66, 69, 72, 73, 74
e 124 del presente regolamento,

b) Commissione amministratrice.

Art. 5.

Ilanumpro dei membri che devono comporre la Commissione am-
ministratrice di un'azienda, giusta l'art. 5 della legge, è stabilito

dal Consiglio comunale nel regolamento speciale di ciascuna azienda,
tenendo conto della natura e dell'importanza del servizio a questa
affidato.
Nel regolamento stesso è pure stabilito il numero dei supplenti

da nominare, in relazione al numero dei membri ordinari della

Commissione.
Art. 6.

I componenti la Commissione debbono essero elettori ammini-

strativi nel Comune.
Devono essere scelti fra coloro che hanno una speciale compe-

tenza tecnica od amministrativa, sia per studî compiuti, sia per
funzioni disimpegnate presso aziende pubbliche! o private, sia per
uffici pubblici ooperti.

Art. 7.

Sona ineleggibili coloro che hanno lite vertente con l'azienda e

coloro che sono proprietarî, comproprietarî, amministratori, soeî

illimitatamente responsabili, stipendiati o salariati in impreso
esercitanti lo stesso servizio cui è destinata l'azienda, o servizî od
industrie o atti di commercio strettamente connessi col servizio
stesso,

Art. 8.

Non possono appartenero contemporaneamente alla stessa Com-

missione amministrativa gli ascendenti e i discondenti, i fratelli,
il suocero e il genero.
La relativa incompatibilità colpisce il membro reputato meno

anziano ai termini dell'art:colo 12 del presente regolamento.
Art. 9.

So la prima nomina o la rinnovazione integrale dei componenti
la Commissione avviene non più tardi del 30 giugno, il primo anno
di durata in carica finisce col 31 dicembre dello stesso anno. Se in-
vece la nomina o larinnovazione integrale ha luogo dopo il 30 giugno,
l'anno medesimo termina col 31 dicembre dell'anno seguente.
In ogni caso, i compononti la Commissione restano in carica

fino all'istallazione dei loro successori, anche quando sia trascorso
il termine della loro durata in ufficio.

Art. 10.
La nomina e la rinnovazione dei componenti la Commissione ha

luogo a maggioranza assoluta dei voti.

So parb, dopo due votazioni libere, nessuno dei candidati ha ri-

portato la maggioranza assoluta, si procede a ballottaggio fra i
candidati che hanno riportato maggior numero di suffragi nella
seconda votazione, in numero possibilmente doppio dei membri da

eleggere e comprendendo sempre fra i candidati pel ballottaggio
quelli che hanno riportato un numero eguale di voti.

Art, 11.

So la Commissione è composta di sei membri, oltre il presi-
dente, se ne rinnovano duo ogni anno. Se è composta di quattro,
nel yirimo anno se ne rinnovano due, uno nel secondo e uno nel

terzo. Se è composta di due soli membri, se ne rinnova uno nel

primo anno e uno nel secondo.

Il presidento è sempre rinnovato nell'ultimo artno del triennio.

Art, 12.

Per la rinnovazione dei membro della Cornmissione, la scadenza

è nel primo e nel secondo anno determinata dalla sorte, nel terzo

e nei successivi dall'anzianità.

Queàta ð regolata dalla data di olezione. Fra gli oletti contem-

poraneamente si hanno per anziani coloro che hanno riportato un
maggior numero di voti ed a paritå di voti è considerato como

anziano il maggiore di eth.
Il sorteggio viene eseguito dal Consiglio comunale nella prima

seduta della sessione ordinaria autunnale, ovvero dal Commissario

regio so il Consiglio è sciolto, per un numero di membri egualo
a quello da rinnovare, secondo le norme dell'articolo precedente,
diminuito perb di coloro che per morte, dimissione, decadenza o

altra causa abbiano cessato di farne parte.
Nel secondo anno non sono compresi nel sorteggio i siembri

rinnovati nel primo e non sono detratti dal numero da sorteg-

giare i membri che, rinnovati nel primo anno, avessero cessato

di far parte della Commissione anzi tempo per qualsivoglia causa.
Art. 13.

La rinnovazione ordinaria dei componenti la Commissione ha

luogo nella sessione autunnale del Consiglio comunale, ed ha ef-

fetto a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo.
Alle surrogazioni straordinarie si provvede non appena si a

verificata la vacanza. All'uopo, il presidente della Commissiono ha

l'obbligo di notificare al Sindaco le vacanze stesse entro cinque
giorni da quello in cui si sono verificate o sono venute a sua co-

noscenza.

Le surrogazioni straordinarie hanno effetto appena sia divenuta

esecutoria la deliberazione relativa.

Se il Consiglio comunale è seiolto, le nuove nomine sono fatte

dal Commissario regio, sempre che si tratti di surrogazioni straor-
dinarie, o se, trattandosi di rinnovazione ordinaria, la ricostitu-

zione del Consigllo dovesse aver luogo dopo il primo gennaio del-
l'anno successivo.

Art. 14.

I componenti la Commissione, che surrogano commissari anzi

tempo scaduti, restano in carica solo quanto vi sarebbero timasti
i loro predecessori.

Art, 15.

La qualità di componente la Commissione si perde, quando si

verificano le cause d'ineleggibilità a Consigliere comunale o le

condizioni d'ineleggibilita e d'incompatibilità previste dagli arti-

coli 7 ed 8 del presente regolamento.
La decadenza in tali casi è dichiarata dal Consiglio comunale,

anche su proposta del Prefetto o di qualunque elettore o contri-

buente.

Se il Consiglio comunale non provvede entro un mese dalla pre-

sentazione della proposta, gli si sostituisce la Giunta provinciale am-
ministrativa.
La proposta di decadenza deve in ogni caso esser notificata al-

l'interessato a mezzo del messo comunale almeno cinque giornt

prima della deliberazione del Consiglio comunale o della Giunta

provincialo amministrativa.
La Commissione prende atto delle dimissioni dei proprî compo-

nenti. Se omette di farlo, provvede il Consiglio comunale e, in

mancanza, il Prefetto.
Art. 16.

La Commissione amministratrice :

a) esercita, nei limiti assegnati dal regolamento speciale e

salvo le funzioni attribuite al direttore, tutte le facoltà demandate

dalla legge comunale e provinciale al Consiglio ed alla Giunta

comunale relativamente all'ordinamento degli uffieî, agli stipendî
ed ai salarî nei limiti della pianta organica, alle indennità, alle

nomine, al licenziamento, alla sospensione degli stipendiati e sala-
riati, escluso il direttore, alla determinazione delle attribuzioni

del personale stesso;

b) propone al Consiglio comunale il bilancio preventivo e

presenta il conto consuntivo dell'azienda
.

c) delibera le spese entro i limiti degli stanziamenti;
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d) delibora i prelevamenti dal fondo per lo spese maggiori
ed imprevisto;
' " e) propone al Consiglio comunale gli storni da capitolo a

capitolo del bilancio, e delibera quelli fra gli articoli di uno stesso
capitolo;

f) presenta al Consiglio comunale le proposto pei provve-
dimenti cho vincolano il bilancio oltre 1°anno, o por cui non sono
suffloienti gli stanziamenti di bilancio ;

g) approva i capitolati e autorizza i contratti;
h) autorizza il direttore a stare in giudizio per la riscos-

sione dei crediti dipendenti dal normale esercizio dell' azienda,
gitista gli articoli 4, capoverso ultimo, della legge, e 34 del pre-
sento regolamento;

i) approva i regolamenti interni che possano occorrere por
il buon andamento dell'ezienda;

h} fornisce lo notizie, lo informazioni ed i pareri (richiesti
dal sindaco o dalle autorità superiori;

l) esercita tutte le altre attribuzioni che lo sono conferito
dal presente regolamento;

m) delibera in genelo su tutte le materio relativo all'anda-
monto dell'azienda, che non siano espressamento riservato al Con-
siglio comunale, o per questo presenta al Consiglio stesso lo suo

proposto.
Art. 17.

La Commissiono può afBdaro incarichi speciali, nel limito delle

proprie attribuzioni, ai suoi compononti o al direttore.
Art. 18.

Il presidente della Commissione:
a) rappresenta la Commissione stessa nei rapporti coll'au-

torità comunale e con le autorità governative;
b) convoca o spedisce gli avvisi di convocazione della Com-

missione;

c) firma la corrispondenza o gli atti in nome della Com-

missiono;

d) cura l'esecuzione dello deliberazioni prese dalla Commis-

slopo;

e) vigila sull' andamento dell'azienda e sull'azione del di-
rottore;

f) oseguisco gl'incarichi affidatigli dalla Commissione ;
g) firma i mandati di pagamento ed i ruoli per le entrate

e lo spese.
11 presidente pub, ove occorra o in caso di urgenza, prendere,

sotto la sua responsabilità personale, disposizioni interinali, sia di
natura disciplinare, sia di ogni altra specie, ma devo riferirne alla
Commissione nella successiva adunanza.

Art. 19.

In caso di assenza o d'impedimento temporaneo del presidente,
ne fa le veoi il commissario da lui espressamente delegato o, in

mancanza, il commissario anziano.
Art. 20.

Lo sodute della Commissione non sono pubbliche.
La Commissione si riunisce in seduta ordinaria nei periodi fis-

sati dal regolamento speciale.
Si riunisce in adunanze straordinarie sempre che occorra, o per

invito del presidente, o per domanda di due commissari, o sopra
istanza del direttore tecnico, o per disposizione del Sindaco o del

Prefetto.
Gli avvisi di convocazione delle sedute sono notificati dal messo

comunale nei termini fissati dal regolamento speciale.
Art. 21.

Lo seduto della Commissione, so composta di sei o quattro
membri, non sono valide senza l'intervento della maggioranza as-
solixta dei suoi componenti, compreso il presidento. In seconda

convocazione sono valide con l'intervento di tre componenti, com-
prko Ìl presidento.
So la Commissione à composta di due membri e del presidente,

lo seduto in prima o in seconda convocazione non sono valide

senza l'intervento di tutti i componenti di essa.

Art. 22.

faa Commissione delibera a maggioranza assoluta di votanti.
Art. 23.

Lo deliberazioni prese dalla Commissione sono comunicate in

sunto e nel termine di tre giorni alla Giunta comunale.

Art. 24.

Il direttore tecnico interviene con voto consultivo allo seduto

della Commissione, quando non ne sia stato dispensato dal pro-

sidente o dalla Commissione stessa.
Art. 25.

Il direttore tecnico, quando manchi un impiegato che abbia le

funzioni di segretario, redige i verbali della Commissione.
In mancanza del direttore e del segretario i verbali sono re-

datti da uno dei membri della Commissione da questa dosignato
Tali verbali, trascritti in apposito registro, sono firmati dal pre-
sidente e da chi ha esercitato le funzioni di segretario.
Dei verbali delle deliberazioni che non sono soggetti a pubbli-

cazione, non puð essere rilasciata copia, consentita lettura o rife-

rito il contenuto senza espressa autorizzazione del Sindaco.
Art. 26.

Lo funzioni del prosidente e dei membri della Commissione sono

di regola gratuite, salvo il diritto al rimborso dello speso forzoso

sostenuto per l'esocuzione di incarichi speciali.
In casi occezionali, giustificati dall'importanza dol lavoro o dalla

grave responsabilità che ne deriva, potra essero stabilita dal Con-

siglio comunale a favoro del solo presidente o anche di esso o

dei commissarî una speciale indonnità in misura da determinarsi

ogni anno, preferibilmento sotto forma di compartecipaziono agli
utili netti dell'azienda, mediante deliberazione approvata dalla

Giunta provinciale amministrativa e resa esecutoria dal Pre-

fotto.
Art. 27.

I componenti la Commissione non possono prender parto a di-

scussioni, deliberazioni o ad atti e provvedimenti, nei quali ab-
biano interesso personale o vo l'abbiano i loro congiunti od affini
entro il quarto grado civile.

Art. 28.

Quando, per offetto del divieto contenuto noll'articolo precedente
o per altro legittimo motivo, la Commissione non sia in grado di
deliberare, le si sostituisce la Giunta municipale.

Art. 29.

I componenti la Commissione che non intervengano senza giu-
stificato motivo a tre sedute consecutive sono dichiarati deca-

duti.

La decadenza è pronunziata dalla Commissione stessa, salvo

ricorso dell'interessato al Consiglio comunale, che decide definiti-

vamente.

La proposta di decadenza può essere fatta anche dal Sindaco o

dalla Giunta municipale o dal Prefetto.
Nel caso che la Commissione ometta per un mese di provvedere,

si sostituisce ad essa il Consiglio comunale, che decido nel modo

suindicato.

c) Direttore.

Art. 30.

Il concorso pubblico per la nomina del direttore dell'azienda
deve essere bandito almeno un mese prima del giorno in cui sark
provveduto alla nomina, ed ai relativi avvisi devo essero data -

pubblicità mediante affissione all'albo pretorio del Comune e al-

meno una mserzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno o nel fo-

glio degli annunzi legali della provincia.
L'esame dei titoli presentati dai candidati deve essere deferito

a una Commissione composta in maggioranza di persone tecnicho
e nominata dal Consiglio comunale.

Art. 31.

Alla prestazione della cauzione da parte del direttore ed all'en.
trata in carica del medesimo sono applicabili le norme contenuto



1528 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nell' ultima parte dell' art. 8 della legge e nell' art. 71 del pre-
ionte regolamento.

Art. 32.

11 Girettore:
a) sovrintendo a tutto l'andaniento delfazienda ¡
b) dirige l'intero, personale degli impiegati e .malariati del-

Tazionda;
c) adotta, nei casi ed in conformith delle normo 6tabilite

glal regolamento spooiale, le misure disciplinari minori della ao-
spensione, e per questa, come pel lioenziamento degli impiegati ed
operai, fa le proposto alla Commissione;

d) pub provvedere alla sospensione nei casi di urgenza, ri-
farendone immediatamente al presidente;

e) informa di volta in volta la Commissione di tutto eib ohe

può avere importanza nelPamministrazione delfazienda o provoca
da essa i provvedimenti che reputa opportuni per la conserva-
zione, il funzionamento e fineremento di questa;

f) prqsenta alla Commissione, alla fine di ogni mese, una
yelazione sull'andamento dell'azienda.

- Art. 33.
Il direttore, oltre alle attribuzioni risultanti dall'articolo prece-

dente:

a) eseguisce lo deliberazioni della Commissione amministra-
trice :

b) prepara lo bchema di bilancio 4a sottoporsi alla Coms
missione e presenta ad essa il conto consuntiv,o economico;

c) presiede alle aste ed alle licitazioni private, e rjapula i
contratti.

d) rappresenta Yazienda di fronte alle afcorith, ai terzi e
in giudizio, sia l'azienda attrice o convenuta;

e) controntma i mandati di pagamento, lo reversali, i ruoli
di entrata e di uscita, Arma la corrispondenza e tutti gli atti in
genere dell'azienda cho non spe'.tin0 al presidento della Commis-
BIOB4;

f) esercita le altr4 attribustoni conferitegli dal presento re-
golamento e da) telpüamento speciale.

Art. 34.
L'autorizz4Aone a stare in giu¾aio di primo grado, per la ri-

apossiono Aei croditi dipendenti dal normale eseroisio dell'azienda,
pub essore data dalla Commissione al direttoro, anche in via di
massima e con unica deliberazione.
-L'autorizzazione per i successivi gradi di giudizio deve essere

data caso per caso, sia l'azienda attrico o convenuta.
Art. 35.

Qualora prima della scadenza del triennio il Consiglio comu-

sale non abbia deliberato circa il licenziamento o la conferma in
carios del direlitore, nò vi sia stata alcuna richiesta di almeno un
quinto dei consiglieri assegnati al Comune perchè il Consiglio sia
chiama‡o a deliberaro su tale argomento, né il Prefbtto abbia
invitato il Consiglio a deliberare al riguardo, il direttore si inten-
dorA confermato tacitamente per un altro triennio.
Nel oeso di licenziampato o di conferma espressa la delibera-

zione dev'essere presa con l'intervento di almeno ðuo terzi dei

oonsiglieri assegnati al Comune.
La deliberazione di licenziamento per scadenza del triennio

devo essere notificata al dire(tore tre mesi prima della scadenza

.
anadesima.

Art. 36.

So il direttore si rende colpevole di gravi mancanze, la Giunta

municipale, sulla proposta della Gommissione amministratrice, e
sentito, salvo i casi d'urgonza, l'interessato nello sue difese, pub
sospenderlo con deliberazione motivsta, riferendono al Consiglio
comunale nella sua prima riunione.
In tali casi le funzioni del direttore sono aindate provvisoria-

mento dalla Commissione, e finelië il Consiglio non provveda
altrimenti, ad un impiegato dell'azienda o, quando ciò non sia

possibile, ad altra persona competente.

Art. 37.
1 dointiamento del direttore nel corso del trignni ýgg pub

aver luogo se non per motivi ohe siano stati, a ontà Ael Bladaco,
contestati in isoritto al airettore, con inyiio a presentare pure per
iscrittà in un congruo termine le sue difese.

I motivi del licenziamento debbono essero diohlarati esplioita-
menta nella delibérazione del Consiglio coinunale.

d) Altro personale.
Art. 38.

Quando le condizioni dell'azienda lo consentano, il regolamento
speciale puð stabilire ohe al lavoro amministrativo e toonioo gel-
l'azienda sia provveduto in tutto o in parte dagli impiegati comu-
nali.

Tale disposizione puð estendersi anche alle funzioni del di-
rettore.

Nel bilancio dell'azienda, oltre al rimborso al Comt no hella
quota di stipendio degli impiegati corrispondente aÌ lavoro ordi-
nario d'ufficio da essi prestato per la azionda stessa, puð essere

stanziata, anno per anno, la soaina strettamente necessaria a
compensare il lavoro effettimmente straordinario che gPimpiegati
comunali fossero cos,'.tottÌ a compiere nell'interesse dell'azienda
stessa.

Art. 39.
I Consiglio comunale nel regolamento speciale stabilisce la

pianta organica degli impiegati propri dell'azienda, ove occorrano,

e degli operai, nei limiti strettamente indispensabili per il fim-
zionamento dell'azienda, in base ai dati risultanti dal progetto
tecnico e finanziario, di cui alFart. 10 della legge.
Le variazioni che dovessero essere arrecate alla pianta orga-

nica sono proposte dalla Commissione amministrattiee, sentito 11

dirottore, debberate dal Consiglio e sottoposte all'osservanza delle
formalità stabilite fall'art. 15 della legge.

Art. 40.

Se la pianta organica camprende un vice-direttore e un ragio-
niere seanotno, il regolamento spe:iale pub disporre, quando l'in-
dole o l'estensione dell'azienda lo rendano opportuno, che ad' ossi
siano applicabili le- disposizioni della legge e del ¡ireserité regola-
mento, relative alla nomina, conferma o licenziamento del diràt-

tore.
Art. 41.

In occasione dell'esame dei bilanci e dei conti il Consiglio co-
munale provvede alla revisione degli organici degl'impiegati e de-
gli operai per deliberaro, sentita la Commissione ed il direttore

tecnico, le economie che fossero richieste o consontite dall'anda-

mento dell'azienda e dai risultati.
Art. 42,

Quando, per circostanze urgenti non previdibili o delle quali
non siasi potuto tener conto at tempo della formazione dell'orga-
nico e del bilancio, occorra assumere temporaneamente operai
giornalieri in più del numero normale di operai stabili ammessi
dalla pianta organica approvata col regolamento speciale, la Com-
missione provvede nei limiti dei fondi stanziati in bilancio.
Quando all'uopo non sia possibile provvedere coi ibndi del bi-

latreio, fa Commissione, in caso di assoluta urgenza, delibera sotto
la propria responsabilitå o propone contemporaneamente al Con-
siglio comunale la necessaria nota di viriazione al bilancio.
Nel caso che l'urgenza sia tale da non permettere di attendere

la convocasione della Commissione, provvede all'uopo if diret-
tore sotto la propria responsabilità personale, riferendone alla
Commissione nella sua prima adunanza.

Art. 43.
I salari degli operai giornalieri sono sempro corrisposti in mi-

sura fissa, esclusa oggi conkpartecipazione agli utili, i vångono
stabiliti d'accordo fra il direttoro e 11 presidente della Coismia-
sione. In omeo di dispecoydo, sono stabiliti dalla dommÍssione

Art. 44.

L'isorizione degli operai assunti in pianta stabile alla Cassa na-
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zionale di þrevidenza per la veccÍúaia e l'ÌnvaÍidita è resa obbli-

gatoria dal regolamento speciale, il quale determina pure per
ciascun operaio la misura del versamonto che l'azienda devo faro
alla cassa, oltro alla ritenuta che fosso reputato conveniente di
fare all'uopo sul salario od ai contributi volontari versati dagli
stessi operai.
Gl'importi delle meicodi non corrisposte agli operai in pianta

stabile in caso di dospensione e delle multe loro applicate devono
in fine d'anno essere ripartiti in quote uguali fra tutti gli operai
dell'azienda inseritti presso la Cassa nazionalo di previdenza per
la vecchiaia e l'invalidith, e versati alla Cassa stessa in aggiunta
al versamento di cui al primo capoverso del presente articolo.

Art. 45.

11 regolamento speciale deve indicare i provvedimenti discipli-
nari che si possono applicare agli impiegati e agli operai della
azienda, e i casi in cui i provvodimenti stessi devono adottarsi in
relazione alla gravità dello mancanze commesse.

Art. 46.

Il regolamento speciale deve stabilire il termine in cui deve
essere data la disdetta agl'impiegati o agli operai in caso di li-

cenziamento per fine di ferma.

§ 3
Finanzá e contabilità deIIe aziende sgscelali

a) Inventario.
Art. 47.

I beni mobili ed immobili pertinenti all'azienda devono essere

descritti e valutati in un inventario, secondo le norme da f,1papi
nel regolamento speciale. Tale inventario dovra essere lenuto

sempro al corrente.
I detti beni devono essere dati in consegna a spepiali consegna-

tart o, in mancanza, al direttore tecnico. I consegnatart o, rispet-
tivamente, il direttore no divengono contabili e sono per ciò sog-
getti alla giurisdizione del Consiglio di Prefettura.
Per le nuovo aziende l'inventario dovrà essero format'3 dal pre-

sidente della Commissione o dal direttore col c¾eorso di un rap-
presentanto del Comuno, delegato dal. sindaco, ed essere sotto-
scritto da tutti gl'intervenuti, compresi i consegnatarî.
A cura del siadaco devo essero trasmessa copia dell'inventario

al prefetto.
Ëálvo 10 esÌgeñze derivanti dalla natura dei servizi e le norme

fissato dal regolamento specialo, le entrate o le uscito di materie

prime, materiali e prodotti nei magazzini non potranno aver luogo
senzi richlette staccato da speciali bollettari, firmato dal dirottorc,
o da chi ne la le veci, e controfirmate dal ragioniere-economo ove
esiste.

11 regolamento speciale deve stabilire lo norme per la valuta-.
sione di tutti i beni mobili ed immobili appartonenti all'azienda.

o) Bilancio preventivo.
Art. 48.

L'esercizio annuale comincia col l* gennaio e termina col 31
dicombro dello stesso anno, o non puð essero protratto.

Art. 49.
Il bilancio preventivo dell'azienda comprende 11 bilancio econo-

inico e il bilancio finanziario.
Il bilancio economico devo comprendere tutta la materia che

forpia oggetto del conto esercizio, di cui agli articoli 63 e se-

guenti, o ciob indicare:
a) nella parte attiva tutte le rendito, i profitti, i ricetti, la

entrate reali e figurative che si presume possano ayer luogo nel-
l'anno;

b) nella parte passiva tutto i spese reali o figurative, gli
oneri, lo perdite e i ç9¤¤.Tmi che si presumo possano aver luogo
nell'anno.
Tale bilancio si chiude con la indicazione del profitto e della

perdita presunta.
11 bilancio finanziario indica lo entrate o lo usoite da riscuotere

o pagaro in denaro, reali e figurative, che si presumo di accertare

mell'anno e serve di base per il servizio di tosororia e por la con-
tabilità relativa alle entrate ed alle uscito in donaro.

Nella parto passiva di entrambi i bilanci è stanziato un fondo

per le spese maggiori ed impreviste.
Le variazioni da apportarsi agli stanziamenti dell'uno o del-

l'altro o di entrambi i bilanci devono essere fatte in modo che
sia mantenuta la loro distinzione o correlazione.

Art. 50.

Il bilancio preventivo di ciascun esercizio predisposto dal di-
rettore, viene approvato dalla Commissione amministratrice ontrd
il 30 settembre dell'anno precedente, ed à trasmesso, entro cinque
giorni, dal presidente al sindaco, per lo deliberazioni del Consi-

glio comunato.
Prima cho il bilancio sia approvato, la Commissione ammini,

stratrice puð presentare le note di variazione che si rendessere

necessarie.

Art. 51,
Nel caso di due o più aziende amministrate da una stessa Come

missione, debbono esser formati tanti bil?nci separati quante sono
le aziende.
Il regolamento speciale determina il modo di riparto delle spese

generali riferentisi ai diversi servizi.
Art. 52.

Per provvedere alle deficienze nelle assegnazioni del bilancío, la
Commissione amministratrice può :

a) deliberare prelevamenti dal fondo por lo speso maggiori
ed impreviste, giusta il primo comma dell'art, 136 del regola-
mento 19 settembre 1899, n. 394;

b) deliberare, giusta l'ultil"b capoverso dell'art, 135 dol ci-
tato regolamento, storni ua articolo ad articolo o proporro al
Consiglio storni d*, capitolo a capitolo:

"Toporre provvedimenti straordinarî per le spese vinco-
linti il bilancio oltre l'anno od a cui non sia possibile far fronte
nei modi indicati nei due capoversi precedenti; tali deliberazioni
devono dimostrare la necessità ed improrogabilità delle speto ed

indicare il modo di sopperirva con opportune economie, o con mag-
giori entrate, od altrimenti, e sono soggette alle approvazioni pro,
scristo nell'art. 121 del presente regolamento.

c) Contratti.
Art. 53.

Le aziende provvedono a tutte le forniture, gli acquisti, laalíe-
nazioni, gli affitti, i lavori, i trasporti e simili, di cui hanno bi-
sogno, mediante contratti, od in economia quando si tratti di spose
ed opere specialmento determinate, in conformità dell'art. 58.

Art. 54.
I contratti delle aziende sono sottoposti all'osservanzA t¾ tutte

le norme che regolano i contratti comunali, intendendosi sosti.
tuita la Commissione al Consiglio comunale ed alla Giunta mu-
nicipale e il direttore al sindaco.
Tuttavia la Commissione amministratrice, halva sempro l'osser-

vanza della disposizione contenuta nel •socondo capoversa dell'ar-
ticolo 6 della legge, può autori¾are con deliberazione motivata,
senza bisogno di approvaa ne superiore, la stipulazione a licita-
zione o a trattativa 'privata dei contratti, per qualunque valore
riguardanti;

a) l'acquisto di cose, la cui produziono è garantita da pri-
'vativa industriale o per la cui natura non à possibile promuo-r
vere il concorso di pubbliche offerte;

b) le forniture, i trasporti, i lavori quando una evidente
urgenza, prodotta da circostanze imprevedute, non permetta l'in-
dugio degli incauti;

c) le provviste di materio che, per la natura loro o pets
l'uso speciale a cui sono destinate, devono essere acquistato sul
luogo della produzione o fornite direttamente dai produttorig

d) i prodotti d'arte, le macchine, gli strumenti ed i la-
vori di preëisione, la cui esecuzione deve essere comme§Ya ad ar-
tisti speciali.
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Uguale faoolta ha la Commissione per _i...oontratti riguardanti
ogni altro

_
ogigetto, quando siano andati deserti due osperi-

menti d'asf.a ovvero non elasi in essi raggiunto il limite fisàato
dalla Commissione stessa ; ma in tal caso, se il con%iattô viène
stipulato a lioitazione o a trattativa privata, non si potrannò va-
riare, a danno dell'azienda, le condizioni ed il limité di prezzo
stabilito poi pubblioi incanti.

Art. 55.
I contratti da stipularsi in forma pubblica sono ricevuti dal no-

gretario comunale in conforniità delle disposiziòni in vigòro per
i contratti dei Comuni.

Art. 56.
I comgfonenti la Commissione amutinistrAtrice, il direttora e gli

impiegati dell'azienda, i consiglieri comunali, i membri della
Giunta provinciale amministrativa, 16 autorità politioho e gli im-
plegati dei loro ufBeii, i membri della Commissione Reale di cui
all'articolo 11 della legge ed il personale di segreteria addetto alla
medesima non possono conoorrero na direttamente nò per inter-

posta persona ai contratti di compra-Vendita, di locazione e con-

dazione, di risoossione e di appaito 'con l'azienda, salvo che nei
contratti di compra-vendita ai pubblici inoanti o di locazione, e

se concorra l'autorizzazione motitafa delli Giunta provinciale am-

ministrativa, ovvero si tratti delle ordinarie contrattazioni a mezzo
delle quali ognuno puð godere del servizio amministrato dalla
azienda.

Art. 57.
I contratti stipulati in eontravvenzione all'articolo precedente

sono nulli, ma la nullità non puð esser fatta valore in giudizio
se non dalla Commissione amministratrice dell'azienda oviero dal

Comune, sul conforme parere della Gianta provinciale ammini-

strativa, salve le disposizioni degli aiticoli 130 e 133 (del pre-
sente regolamento.

d) Spese ad economia.

Art. 58.
Le speso ed opere da farsi in economia possono essere deter-

minato dal regolamento speciale dell'azienda o da apposita doli-

berazione della Commissione amniinistratrica.
In entrambi i casi debbono ossere stabilite le norme e cautele

relative, alle quali il direttore è in obbligo di attenersi sotto la
propria responsabilità.

Art. 59.
Le spese scritte in bilancio e nelle relative note di variazione,

debitamente approvate, non possono essere.erogate, salvo che siano
fisse, senza una speciale deliberatione della Commissione ammi-

nistratrice che ne determini, in quanto ð possibile, l'ammontare e

il modo di eseouzione, o afBdi al direttore il mandato di eseguirle
sotto la propria responsabilità e coll'obbligo di renderno conto

alla Commissione appena l'esecuzione abbia avuto luogo.
Per le spese indispensabili al funzionamento normale ed ordi-

nario dell'azienda, come per la provvista di materie prime, mate-
riali, eco., per le riparazioni che non eccedano l'ordinaria manu-

tenzione degli stabili, degli impianti, del macchinario, ecc., per le
altre simili, che la Commissione delibera di fare in economia a

norma dell'articolo 58, la Commissione stessa di regola afBda al
direttore il mandato di provvedere nel modo indicato nell' ultima
parte del comma precedente senza formalità contrattuali ammini-
Strative, ma coll'osservanza delle norme e consuetudini commer-

ciali adatte a ciascun caso. Essa, in tale ipotesi, stabilisce pure il
termine per il rendiconto periodico che con tutti i documenti a

corredo dev'esserle presentato.
Art. 60.

Per l'esecuzione di tutto le spese da farsi in economia, in con-

formità degli articoli precedenti, la Commissione puð autorizzare
femissione di appositi mandati di anticipazione a favore del di-

rettore, determinandone l'ammontare che, in complesso, non puð
.Nere mai i due terzi della causione da lui prestata, o stabi-

lendo le cautele che reputera necessario a garanzia degl'interessi
dell'azienda.
Il direttore puð lasoiare in deposito presso il tesoriere dell'a-

sienda, in contabilità speciale al proprio nome, l'importo dei man-
dati di antioipazione, disponendone poi, con buoni di cassa, tanto
a favore proprio quanto a favore dei terzi.
Il direttore deve, nel termine prefisso dalla Commissione, giusta

Pultima paite dolPartioolo precedente, o almeno ogni mese, pre-
sentire al mÌÀione stessa il conto delle speso erogate con
tutti i ddoumenti giustiffeativÍ, ed ð personalmente responsabile
della regolakith di esie.
Quando la speia fatta su di un mandato di anticipazione ð stata

giustificata per dúe terzi de1Ï'arániontare di questo, puð la Com-
missione autorizzare l'emissione di un nuovo mandato, il eni am-
montare però, soimato'col residuo di quello anteriore; non dove
eccèdere il limité stabilito dalla prima parte del presente ar-
ticolo.

e) Contabilità.
Art. 61.

Ogni azienda deve tenere il libro degli inventari, il giornale e

il copialettere, secondo le norme del Codice di commercio, o gli
altri libri eventualmente necessari in modo che costantemente ne
risulti:

a) il valore degli immobili, dei mobili, del macchinario, de-
gli apparecchi, dei materiali, delle dotazioni di magazzino, eco., dei
crediti e dei debiti;

6) i rapporti di debito e di credito fra l'azienda ed il Co-

mane;
c), gli incassi ed i pagamenti dipendenti da causo inerenti

od estranee al servizio;
d) gli elementi del costo ed i ricavi del servizio.

Art. 62.
Nelle scritture dell'azienda deve aprirsi un conto intitolatO ESER-

cizio, a debito del quale devono inscriversi tutti gli elementi del
costo del servizio, le sopravvenienze passive, i decrementi di va-
lore, e a credito del quale devono inscriversi i ricavi, le sopray-
venienze attive, gli inožem3nti di talore degli elementi patri-
moniali.

Art. 63.
Fra gli elementi del costo del servizio devono comprendersi, ol-

tre a tutti gli altri:
a) le spese di manutenzione e riparazione dei beni costi-

tuenti il capitale fisso, eccettuate quelle che aggiungono in modo

permanente Valore o produttività ai beni stessi;
b) il fitto figurativo dei locali municipali che non fanno

parte del capitale assegnato all'azienda;
ç) i tributi municipali figurativi che graverebbero sul ser-

vizio, ove questo fosse esercitato dall'industria privata;
d) la rifusione reale o figurativa delle maggiori spese de-

rivanti ad altri servizî municipali per fatti dipendenti dal servizio
dell'azienda, ove tali maggiora spese non siano sostenute effetti-
Tamente dall'azienda;

e) una quota degli onorarî e salart spettanti al personale
addetto ad altri ufBei o servizi comunali per la prestazione di

opera fatta a pro' dell'azienda;
f) l'interesse del capitale assegnato in modo permanente

del municipio all'azienda tanto originariamente, quanto in seguito,
sia che provenga da mutui, sia da tributi, alienazioni od altri
mezzi di bilancio. Tale interesse non viene seemato no per il fatto
della parziale o totale estinzione dei mutui, nð altrimenti, e de-
v'essere computato a un saggio corrispondente a quello che il
Comune paga sui mutui per la provvista dei capitali Essegnati
all'azienda e non inferiore al 3 if, of

g) una quota per la costituzione di un fondo d'ammorta-
mento por la rinnovazione e ricostituzione del capitale d'impianto,
quota che deve risultare da aliquote percentuali del costo del sin•
goli betti costituenti il capitale d'impianto ¡
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h) una quota per l'ammortamento delle speso legali, di
quelle per perizie, progetti, ed altro simili incontrate por l'assun-

zione del servizio,
i) una quota per la costituzione di un fondo di liquidazione

dei crediti, al qualo fondo dovranno imputarsi le perdite soppor-
tate dall'ailenda ¡iei• i crediti riconosciuti parzialinente o total-
monto inesigibili.
Gli elemeriti del costo di cui alle lettere b, e, d ed e del pre-

abnto articolo devono essore stabiliti mediante deliberazioni della

giunta municipale; i tributi di cui alla lettora e devono compu-
tarsi in base alle disposizioni vigenti.

Art 4.
Al chiito oàercizio devono accreditarsi tutti i ricavi ottenuti con

la' gestioliii dell'azienda.
Nelle a ietide di servizî che, per la Idro indole o per lo scópo

che si pröpongoito, devorîo o possono risultare onorose, dev'esseio
doorëdifikal coitto ésercizio lidomma oon là quale annualmente
il Con iglio colitunalä delibei•a che il Comunò contribuisca allo

s'¡iesa dell'a'ziäädä' ýer colinare lä deffciarízà nolli contabilità di

Art. 65.
Le tafiff& stabilite nel regolamento speciale delle aziende per

i prodotti consumati dal Comunero per i sei·vizi resi allo stesso,
non devono mai superare la tariffa minima útabilita per i coi·ri-

àþöndenti ootisumi privati.
Pdr i servizi pubblici resi al Comune e noti stiseettibili di spe-

ciale tariffa, come ad eseinpio la nettezza pubblica, si applica il
disposto del secondo capoverso dell'articolo 64.

Art. 66.
Il profitto netto risultanto dal contó esercizio ð ripartito nel

¿ëgãonfo modo:
a) unä quota percentuale, stabilita nel regolamento spe-

diali, iieñi impätata ¿d un fondo di riserva per le eventuali per-

6) uni quota percentuale, pur stabilita dal regolimento slid-
delio, vieno ripariita fra i membri della Commissione e fra il per-
donald, ove ne sia disposta la partecipaziono al profitto;

c) la parte rimanente viene accreditata al municipio ed è

versata nella cassa municipale, o norma dell'art. 2 della legge,
non appena lo stato di cassa dell'azienda consenta l'effettivo ver-

samento.
Art. 67.

La peidita netta risultante dal conto esercizio sí imputa al
fondo di riserva stato accumulato nel modo indicato al comma a)
dell'articolo precedente.
So il fond di riserva non ð sufficiente per coprife, la perdita,

Ì¾e'eÊë a vline addebitata al Comune, il quale vi provvede se-

oondo il disposto dell'ultimo comma dell'art. 8 della legge.
Art. 68.

1Ýoi registri dell'azienda deve aprirsi un conto al Comune per
fáÀ$ro iú ovidenza l'entità del capitale da osso assegnato all'a-
zienda.

Úeváno inolire aprirsi uno o più conti aÌ Comune medesimo per
tenero in evidenza i rapporti di credito e debito dell'azienda, re-
ÌAlivi aÍl'esercizio.

f) ßervizio di tesoreria.
Art. 69.

.
Allorchð il servizio di tesoreria delPazienda rimane affidato al

tesoriero comunale, questo deve compierlo uniformandosi alle de-

liberazioni del Consiglio per quanto concerne la determinazione

del supplemento di cauzione che à tenuto a prestare e della re-
tribuziono ad aggio od a stipendio fisso, che devo ossergli corri-

sposta pel nuovo servizio impostogli.
Nel caso che non accetti la retribuzione fissata dal 0onsiglio, il

tesoriere comunale pub ricorrere entro dieci giorni aÌ Consiglio di
efeÑtura, che pronuncia dennilivamente.
IÌ Öohiglio oomunaÍe, quando per l'eccezionale importanza e la

speciale natura del servizio di cassa di un'azienda reputi di sta-
bilire nel regolamento speciale che osso sia affidato ad uno spe-
ciale tesoriere, deve nel regolamento medesimo determinare le
norme per la nomina del tesoriere stesso e fissare l'ammontare
della cauzione che egli sara tenuto a prestare e la misura, sia ad

aggio, sia a stipendio fisso, del compenso dovutogli.
Art. 70.

La cauzione da prestarsi dal tesoriere speciale, ed il supple-
mento di cauzione cui è tenuto il tesoriere comunale per il ser-
vizio dell'azienda, debbono essere stabiliti in guisa che il loro va-
lore superi almeno d'un terzo quello dolle somme che possono
normalmento trovarsi in cassa per il servizio in parola.
Il tesoriero comunale, nel caso che non accetti la misura della

cauzione fissata dal Consiglio comunale, puð ricorrere entro due

giorni al Consiglio di prefettura, che pronuncia definitivamente.
I tesoriori giå in carica nel giorno della pubblicazione del pre-

sente regolamento, quando assumono il servizio di tesoreria per
conto di una o più aziende, possono essere dispensati dall'obbligo
di prestare il supplemento di cauzione per il periodo di tempo per
cui dura il contratto in corso.

La dispensa deve risultare da deliberazione motivata dal Consi-

glio comunale, approvata dal Consiglio di prefettura.
Art. 71.

Il tesortere speciale dell'azienda non entra in carica se non dopo
che abbia prestata la cauzione o questa sia stata approvata.

Art. 72.
Il regolamento speciale determina le norme relative: a) al li-

mite massimo delle somme che possono essere tenute in cassa,
restando sempre obbligata il direttore a curare, sotto la sua pro-

pria responsabilitå personale, che il detto limite non sia mai oe-
ceduto; b) al deposito ed all'impiego fruttifero dello somme esu-

beranti. Il deposito viene deliberato dalla Commissione e l'im-

piego viene da questa proposto al Consiglio comunale, fermo re-
stando il disposto dell'art. 194, n. 2°, della legge comunale e pro-
vinciale.

Art. 73.
Nei servizî eontinuativi che danno luogo ad una corrisponsione

periodica da parte degli utenti, quali ad esempio la fornituradel-
l'acqua potabile e del gas illuminante, alla fine di ciascuno de,
relativi periodi il ragioniere-economo dell'azienda, o chi per essoi
compila il ruolo dei pagamenti da farsi dagli utenti. Tale ruolo
firmato da lui, dal presidente e dal direttore, viene trasmesso al

tesoriere, il quale ne cura l'esazione secondo le norme stabilito

per la riscossione delle entrate comunali.
Per le entrate non comprese fra quelle designate nell'alinea

precedente, salvo il disposto del seguente capoverso, l'esaziono ha
luogo mediante reversali firmate dal direttore e contrassegnate
dal ragioniere-economo, o da chi per esso.
Per le azionde esercitanti tramvie ed altri servizi simili, in cui

per l'indole del servizio sia necessario ed opportuno che le on-
trate vengano in tutto od in parte riscosse da agenti addetti puro
ad altre funzioni, il regolamento speciale deve contenere le normo

per l'esaziono delle entrate da parte J tali agenti, i quali pos-
sono essere dispensati dall'obbligo di prestare la cauzione in

quanto sia possibile stabilire un controllo efBeace sulle riscossioni.
Tali agenti debbono perð fare almeno giornalmento i versamenti
al tesoriere o al contabile delegato.
Quando, oltre al caso contemplato nel capoverso precedente, la

natura e l'importanza delle riscossioni e dei pagamenti lo richio-
dono, il tesoriere, sia comunale, sia proprio dell'azienda, può no-
minare, con l'approvazione della Commissione amministratrico, ri-
scuotitori e pagatori speciali, i quali esercitano il loro ufficio
sotto la personale responsabilità del contabile che li nomina.

Art. 74.
Per il pagamento degli stipendî e dei salarî, eccettuata quelli

agli operai giornalieri e delle spese flase, il ragioniere-ooonomo
dell'azienda, o ohi per esso, compila i ruoli e i relativi elenchi cÍl -
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variazione, i quali, muniti della firma di lui o di quelle del pre-
silente e del direttore, vengono trasmessi al tosoriere per il pa-
gamento.
Per 11 pagamento delle spose non contemplate nell'alinea pre-

cedente, o nell'art. 60 del presente regolamento, il ragioniere-oco-
nomo, o chi per esso, emette e firma i mandati, eseguendo, sotto
la più stretta responsabilità personale, le verifiche prescritte dal
capoverso dell'art. 180 della vigente legge comunale e provinciale.
Tali mandati debÏ>ono contenere le indicazioni stabilite dall'art. 138
del regolamento 19 settembre 1899, n. 394, ed essere firmate dal

direttore, dal presidente o dal ragioniere-economo.
11 tesoriere eseguisce, in conformità dell'art. 181 della legge co-

munale, il pagamento in base ai ruoli ed ai mandati dopo averne

accertata la regolarita a norma del presente regolamento e del
regolamento speciale dell'azienda.

Art. 75.

Il presidente della Commissione deve verificare almeno una volta
ogni due mesi lo stato di cassa dell'azienda, la tenuta della rela-
tiva contabilitå e l'andamento delPufficio del direttore.
Di tali verifiche devona redigersi verbali da comunicarsi per

popia al Sindaco.

g) Conti consuntivi.
Art. 76.

11 tesoriere presenta il conto consuntivo finanziario di ciascun

esercizio amministrativo entro il mese di febbraio dell'anno suc-

cessivo.

I dati contenuti in tale consuntivo finanziario devono essere

posti in relazione colle previsioni fatte nel bilancio finanziario.
In mancanza, la Commissione provvede, senza che occorra alcun

preqvviso od atto di messa in mora, alla compilazione di ufficio
del conto stesso a spese del tesoriere.

Quando la Commissione ometta di provvedere, le si sostituisce
il Sindaea, ed in mancanza, il Consiglio di prefettura.

Art. 77.

11 conto consuntivo economico dell'azienda deve essere presen-

tato dal direttore entro il mese di marzo. I dati in esso contenuti

devono essere posti in relazione colle previsioni fatte nel bilancio

economico.

Ad esso sono allegati:
a) il consuntivo finanziario reso dal tesoriere;
b) il riassunto dei conti aperti dall'azienda al Comune;
c) un prospetto indicante il costo del servizio, unitario ove

sia passibile;
¿) la situazione generale del patrimonio dell'azienda, con la

indicazione delle variazioni subite durante l'anno dalle attivita e

passività.
In caso di ritardo da parte del direttore alla presentazione del

conto, la Commissione provvede di ufficio a speso di esso alla com-
pilazÌone relativa, senza che occorra alcun preavviso od atto di

messa m mora.

Quando la Óommissione ometta di provvedere, le si sostituisce

il Sindaño ed, in mancanza, il Consiglio di prefettura.
Art. 78.

La Óommissione rivede i conti e li trasmette entro cinque giorni
al Sindaco con una relazione sul funzionamento in genere del-

I'azienda, esprimendo il proprio parere su ciascuna parte dei conti
e suÏ risultäto complessivo e finale di essi, ed esponendo i criterî

seguiti e le riÌorme che si reputerebbero opportune per conseguire
migÌioramenti ed economie.

Art. 19.
Ai conti si appÍica la disposizione dell'articolo 52 del presente

regoÌamento relativa al balanoi.
Art. 80.

La cancellazione dei rosidui non può essere proposta se non in

sede di conto, eâ è regoÍata dalle disposizioni dell'articolo 17 della

legge, ultima parte.

§ 4°

Responsabilità

Art. 81.

Il direttore o la Commissione amministrativa o i membri di
essa, salve le responsabilità contemplate dall' articolo 280 dolla
legge comunale e provinciale, rispondono di ogni danno econo-

mico arrecato all'azienda con dolo o colpa grave, per inosservanza
delle leggi e dei regolamenti.

Art. 82.
In tutto ciò che concerne l'esercizio tecnico dell'azienda, la con•

servazione deg'i edifici, la costruzione, l'acquisto e la riparazione
delle macahine e degli apparecchi, la custodia dei materiali e dei
prodotti, il direttore risponde personalmente e direttamente, nei
liniiti delle sue attribuzioni, tanto per le azioni ed omissioni pro-
prie, quanto per quelle degli impiegati ed operai stipendiati, di
ogni danno derivato alle persone o alle cose, sia che provenga da
infrazione di legge o di regolamenti o da trasgressione alle in-
giunzioni delle Autorita, sia che derivi da negligenza o da impe-
rma.

Il direttore a responsabile dell'osservanza delle disposizioni le-

gislative in vigore sul lavoro delle donne e dei fanciulli e sul-
l'assicurazione contro gli infortuni nel lavoro.
La responsabilità attribuita in tal modo al direttore non eso-

nera gli impiegati da quella in cui personalmente incorrono per
azioni od omissioni, tenuto conto delle attribuzioni e dei doveri
di ciascuno.

Art. 83.
Quando il Consiglio comunale delibera lo stanziamento, nella

parte straordinaria della spesa del bilancio comunale, delle somme
occorrenti a far fronte alle perdite verificatesi nella gestione di
un'azienda, deve aceertare, salvo che si tratti del caso previsto
nell'articolo 64, con tutti i mezzi necessari all'uopo e consentiti
dalla legge, le cause delle perdite stesse e promuovere, se ne sia
il caso, la dichiarazione delle rispettive responsabilità, in confor-
mita dell'articolo 7 della legge, ovvero adottare quegli altri prov-
vedimenti che risultassero necessari per evitare che le perdite
possono ripetersi in avveniro.

CAPO II.

Procedimento per l' assunzione diretta dei pubblici
servizi e per la costituzione delle aziende speciali

§ lo
Deliberazione per Palesunzione

di un pubblico servizio e relativa approvazione

Art. 84.
Allorehã i Comuni deliberano l'assunzione diretta dei pubblici

servizî, il progetto di massima di cui all'articolo 10 della legge,
corredato dai tipi, progetti o studî debitamenta approvati dal
genio civile e accompagnati da regolare perizia, deve indicare:

1°) le opere d'impianto e il loro costo presunto;
2°) i mezzi con cui il Comune intende far fronte alle spese

d'impianto, presentandone il completo piano finanziario anche nei
rapporti col bilancio comunale, e dimostrando partitamente l'onere
che il Comune verrebbe ad assumere per l'interesse e il rimborso
del mutuo che eventualmente dovesse contrarre, e le entrate che
si presume avrebbe annualmente il Comune, sia a titolo di inte-
resse del capitale assegnato all'azienda, sia a titolo di profitto ;

3°) il costo delle materie da produrre o dei servizi da eser-
citare, tenuto conto dell' estensione che deve airote l'eseróizio nei
riguardi del servizio cosi pubblico come privato;

4 ) l'ordinamento tecnico ed amministrativo per l'azienda ;
5°) il periodo di tempo entro 11 quale si presume necessatía

la rinnovazione dei vari elementi del capitale d'impianto, fissando
la misura delle rispettive aliquote per la costituzione del fondo di
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ammortamento per la sua rinnovazione e ricostruzione, a' sensi
dell'art. 63, lettera y del presente regolamento.

Arta 85.

Quando il Consiglio comunale, a nbrma dell'art. 2 del presente
regolamento, delibera di valersi del diritto di privativa, deve nel

progetto di missima exiunciare le ragioni tecniche e di convenienza
che'consigliano la privativa e indicare le tariffe normali che in-

tende assegnare ai prodotti e ai servizi per il consumo o perfuso
privato.

Art. 86.

Il progetto tecnico e finanziario deve in tutti is casi essere ac-

compagnato da una relazione, nella quale siano esposte le condi-

zioni industriali e commerciali dél luogo in rapporto ai servizî da
assumete-direttamente ed alle industrie conoortenti o atissidiariei

conte pure i beneficî di ordine economica e sociale e quelli nel
rapporti igienici o locali in sgenere,.che si presume, di conseguire
coll' assunzione diretta dei serviziî ; e ciò più specialmente per
quelli needssariamente odei·osi pei Comuni:
Si devo inoltre dimostrare la situazione- finanziaria ed economica

del.Comune mediante la-presentazione del bilancio dell' esercizio

in oorso, cogli allegati relativi, e dello stato patiimoniale ricono-
sciuto esatt3 dall'ufficio di ragioneria della prefettura, dal quale
risultino tutte le attività e passività patrimoniati, tra cui l'am-
montare dei residui attivi e passivi, depurati delle quote inesie

gibili o inesistenti, ed i crediti e debiti consolidati, indicando per
ciascono di questi la data di creazione, il saggio di interesse e le

condizioni di ammortamento.
Art. 87.

Contro la deliberazione del Consiglio comunale, prevista dal-
l'art. 10 della.legge, ogni cittadino ha facoltà .di presentare opo

posizioni ed osservazioni al Prefetto entro quindici giorni dalla
data ßi pubblicazione della deliberazione medesima.
Il Prefetto deve trasmetterle alla Giunta provincialo ammini-

attativa ed alla Coramissione realo, che debbono prenderle in
esame:cogli altri atti del procedimento.

Art. 88.

Il Prefetto, ricevuta la deliberazione di cui all'articolo 10 della

leggerla trasmette immediatamento, insieme col progetto di mas-
sima e con la relazione di cui nell'articolo 86 del presente rego-

largento, alla Giunta provinciale amministrativa.
La Giunta, previa l'istruttoria che creda indispensabile, esprime
il suo parere sulla deliberazione del Comune, nel termine di trenta

gieraí.
Trascorso questo termine, il Prefetto- trasmette gli atti alla

Commissione reale con speciale. rapporto riassuntivo, con. le sue

osservazioni e col parero della Giunta provinciale amministrativa,
se sia stato emesso.

Art. 89.

La Comtnissione reale, quando non creda di pronunciarsi defi-
nitivamente, allo stato degli atti, sull'ammissibilità della propo-

sta,. pub, con apposita ordinanza, richiedere, a mezzo del Ministero
dell'Interno, un complemento d'istruttoria, od invitare il Consiglio-
comunale a deliberare sulle eventuali sue osservazioni, o sulle

variazioni che essa proponesse al progetto tecnico i o finanziario

presentato.
Art. 93.

La Commissiono reale, appena emesso il suo parere, comunica

la sua deliberazione cogli atti relativi al Ministero dell'interno

per gli ulteriori provvedimenti.
Il Ministero partécipa al Comune il parero della Commissione

a mezzo del Prefetto, a cura del quale viene acuertata. la data

dell'eseguita comunicázione.
§ 2

Referenduan

Art. 91.

Dichiarata ammissibile dalla Commissione reale l'assunzione di-

retta del pubblico servizio, il progetto tecnico o finantiario, in-
sieme con la relazione di cui all'art. 86 e col parere della Com-

missione modesinia, viene depositäto a disposizione dégli elettori
nella Segreteria del Comune, per trenta giorni.

Art. 92.

Allt votazione di cui all'art. 13 della legge prendono parte tutti
gli elettori inscritti nella lista amministrativa definitivamente ap-
provata, in conformità di quanto è disposto por le ele2ioni amrni-
nistrative comunali. La votazione ha luogo nelle stesse sezioni sta-
bilite per le dette elezioni.
Alla votazione stessa si applicano le norme degli articoli 65 a

70, 72, 74, 76, 80, 81 e 82 della legge comunale e provinciale; gli
articoli 73 e 79 in quanto sono appEcabili, e le disposizioni che
segaono.

Art. 93..
La votazione pub aver luogo in qualunque tempo, purchè siano

trascorsi trenta giorni dalla data della comunicazione. al Comune
del parere favorevole della Commissiono reale per l'assunzione di-
retta di uno o più servizi pubblici, e non oltre tro mesi dalla
data stessa.

Tuttavia, se il rinnovamento generale o parziale del Çonsiglio
gomunale debba compiersi entro un termine non maggiore di duo
mesi dalla comunicazione suddetta, la votazione. deviesser fatta

contemporaneamente a quella delle elezioni comunalig ciascun
con le norme proprie, salvo per quanto riguarda la composizione
dei seggi che in tal caso ò regolata dallo,disposizioni della.legge
comunale e provinciale.
La votazione deve aver luogo sempre con, urna, separata.

Art. 94.
La data della votazione è fissata per un giorno festivo dalla

giunta municipalo, con deliberaziono cho dov'essero resa esqcutoria
dal. Profetto.

Art. 95.

Il manifesto per la convocazione degli elettori devo p.ubblicarsi
uindici giorni prima della convocaziono stessa e contenere l'in-

dicazione del servizio o dei servizî che intendonsi di assumere

direttamente, le sostanziali condizioni di massima relativo, e la
formula sulla quale gli elettori devono pronunciarsi per si o
per no.

Art. 96.
La formula di cui nell'articolo precedente deve essere'approvata

dalla Commissione reale nell'atto in eni espriate il suo parere
sull'assunzione del servizio. Essa deve esser concepita in senso in-

torrogativo e consistero essenzialmente nella seguente domanda:
« L'elettore intende che il Comune assuma l'esercizio diretto

del servizio riguardante .

. . . . . nei modi e termini stabiliti dalla delibera-
zione adottata dal Consiglio comunale in seduta del . . .

Art. 9/.

Lo schede di votazione por il si e per il no sono stampate a
cura del municipio, su carta bianca non trasparente e perfetta-
mente oguali; ciascuna di esse, oltre ad una delle suddette espres-
siorii stampate, deve portare, nella parte interna, il timbro del
Comune.

Art. 98.

Il Sindaco, insieme col certificato d'iserizione, fa porvomre a cia-

soun elettoro, nel termine stabilito dalla leggo comunale, una
scheda per' il-sì ed una por il.no.

Art. 99.

Salvo quanto è disposto nel primo capoverso dell'articolo 93,
l'uflicio provvisorio è presieduto dal Sindaco o da un suo delegato
e le funzioni di scrutatore provvisorio sono esoraitáto dai due

elettori più anziani d'eta e dai'due più giovani fra i presenti.
Costituito l'ufficio provvisorio. si procede alla formazione del-

l'ufficio definitivo con le norme dettate dall'articolo 64 della legge
comunale e provincialo.

Art. 100.

Nella sala di ogni sezione elettorale debbono essere affissi:
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a) la deliberazione comunale di cui all'art. 10 della legge ;

b) la lista degli elettori:
c) un estratto del presente regolamento contenente le di-

sposizioni relative alla votazione degli olettori;
d) la formula dell'interrogazione.

Dev'essere inoltre tenuto a disposizione degli elettori un con-

gruo numero di schede. Ad ogni richiesta dell'elettore, il presi-
dente devo consegnargli tanto la scheda affermativa quanto la no-
gativa.

Art, 101.

Le schedo per la votazione non possono essere eho quelle pro-
disposte dal Comune nei modi indicati dall'art. 97, senza alcun

segno che possa servire a far riconoscere il votante. Le schede -

debbono essere piegate in quattro nell'atto della loro consegna al

presidento dell'ufEcio elettorale.
Art. 102.

Sono nulle:

a) le schede non preparate e non distribuite dal Comune

secondo le indicazioni suddette;

b) quelle nelle quali l'elettore si ð fatto conoscere e che

poi·tano o contengono segni che possano ritenersi destinati a far

conoscere il votante;

c) quelle che contengono qualsiasi altra indicazione oltre

quelle stabilite dall'art. 97.
Art. 103.

Lo scrutinio dev'ossere eseguito senza interruzione, qualunque
sia il numero dei votanti della sezione.

Sono notatie resi di pubblica ragione, nei modi stabiliti dalla
legge comunale, i voti per il si e quelli per il no.

Art. 104.

La proposta s'intende approvata se il numere dello schede con-

tenenti il si raggiunge la metà più uno dei votanti. In caso di

parità s'intende respinta.
La Giunta comunale entro tre giorni pubblica il risultato della

votazione.
Art. 105.

Quando'in una o pia sezioni sia mancata o sia stata annullata

la vätazione, sé il voto degli elettori di tali sezioni non influisce

sull'esito della votazione stessa, non occorre che questa sia in

esse ripetuta.
In caso diverso la votazione seguira in quella o quelle sezioni,

entro un mese, nel giorno che sarà stabilito dalla Giunta muni-

cipale, come all'art. 94.
Art, 106.

Contro le operazioni del voto e dello scrutinio ogni elettore del

Corguno può ricorrere entro quindici giorni al Consiglio comu-

nale, e contro le decisioni di questo a ammesso ricorso, pure en-

tro quindici giorni, alla Giunta provinciale amministrativa.
Tanto il Consiglio comunale, quanto la Giunta provinciale am-

ministrativa devono pronunciarsi outro quindici giorni dalla pre-
santazione dei ricorsi medesimi.

Contro la decisione della Giunta provinciale amministrativa si

può ricorrere, anche in merito, alla IV sezione del Consiglio di

Stato. 11 ricorso viene iscritto nel ruolo d'urgenza, a norma del-

l'articolo 36 del regolamento di procedura davanti alla IV so-

ztono,

Il Consiglio comunale, la Giunta provinciale amministrativa e

la IV sezione, quando accolgono i ricorsi, annullano i risultati
dello scrutinio o, secondo i casi, lo correggono ed ordinano una

nuova votazione in tutto il Comune od in alcuna delle sezioni, in

conformitå delle norme contenute negli articoli precedenti.
Non è ammesso ricorso in via giudiziaria.

Art. 107.

Qualora nel tempo in cui debba avvenire la votazione degli
elettori sia sciolto il Consiglio comunale, la votazione puð essere

sospesa con deliberazione motivata del R. commissario.

In tal paso, appena ricostituito il Consiglio comunale, e non più

tardi di quindici giorni, la nuova rappresentanza del Comune de-

libera, a norma dell'art. 10 della legge, sull'assunzione diretta

del servizio, giå proposta dalla cessata amministrazione. Se il

Consiglio comunale conferma la precedento proposta, si procede
senz'altro alla votazione di cui all'art. 13 della legge.
Se viene modificata in tutto od in parte, deve ripetersi la pro-

cedura stabilita per conseguire nuovamente il parere favorevolo -

della Commissiono Reale prima di addivenire alla votazione da

parte degli elottori.
Qualora il nuovo Consiglio comunalo respinga la proposta, si

intende revocata o senza alcun effetto la deliberazione dell'Am-
ministrazione precodonte.

Art. 108.
Per la votazione di cui all'art. 13 della legge valgono le di-

sposizioni degli articoli 102 e seguenti del capo 40 titolo 2 della

legge comunale e provinciale, in quanto siano applicabili.
Art. 109.

Se la votazione da parto degli elettori è favorevole all'assun-
zione del servizio, il Consiglio comunale delibera, a norma degli
articoli 3 e 14 della legge e 4 del presente regolamento, il rego-
lamento speciale, il quale dev'essere trasmesso al Prefetto che lo
rende esecutivo in seguito alla deliberazione della Giunta provin-
ciale amministrativa, da emettersi entro trenta giorni dall'avve-
nuta comunicazione.

Art. 110.
La Giunta provinciale amministrativa, quando sia contraria in

tutto o in parte all'approvazione del regolamento speciale, si pro-
nuncia con deliberazione motivata, indicando le modificazioni che

ritiene necessario vi siano apportate o le ragioni per cui non crede
di poterlo approvare.
Il Prefetto comunica d'urgenza questa deliberazione al Consi-

glio comunale. Ove questo accetti le proposte modificazioni. il re-
golamento viene senz'altro reso esecutorio dal Prefetto.
In caso contrario, questi rimette gli atti al Ministero dellTn-

torno, che decide sul conforme parere della Commissione Reale.
Art. 111.

So la votazione da parte degli elettori è contraria all'assunzione
diretta del servizio, la ripresentazione della proposta agli elettori
stessi pub aver luogo soltanto dopo tre anni per deliberazione del
Consiglio comunale, in seguito alla quale la Giunta municipala
provvede a norma del precedente art. 94.

Art. 112.

Nel caso contemplato dall' articolo precedente, un quarto
degli elettori amministrativi iscritti nell' ultima lista ap-
provata puð chiedere che la proposta sia ripresentata, dopo de-
oorso un anno dalla data della precedente votaziono, al corpo elet-
torale.

La relativa domanda dev'essere presentata al sindaco con Io
firme autenticate foglio per foglio da pubblioo notaio, il quale
dove pure certificare che le firme sono state apposte dopo letto
agli elettori il contenuto della domanda, che dev'essere ripetuto
sopra ciascun fogl o.
Il sindaco presenta l'istanza alla Giunta municipale, la quale,

riconosciuta la legalità di essa, provvede a norma dolParticolo 94,
riferendone al Consiglio nella sua prima adunanza.

§ 3°

Servizi da escreitarsi in ceonomia,
Art. 113.

Il ricorso contro la deliberazione del Consiglio comunale per
l'esercizio in economia di servizî municipali deve essere presen-
tato nel termine di quindici giorni dalla pubblicazione della de-
liberazione stessa.

A cura del Prefetto dov'essere accertato se le firme sono autco-.
ticate nel modo prescritto dall'articolo precedente, se i ricorrmati
hanno la qualita di elettori del Comune e 80 il loro nualero cor-
risponde al quinto voluto dalla legge,
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Art. 114.
Se il ricorso aAxidetto ð stato prodotto prima che sulla'dolibo-

razione del Coasiglio comunale siasi pronunciata la Giunta pro-
vincialo .aministrativa, il Prefetto lo comunica insieme con la
deliberazi.one stessa all'autorith tutoria.
Qual'ara la Giunta provinciale amministrativa, o prima o dopo

per'<onato il ricorso, abbia approvato l'atto bonsiliare, il Prefetto
t.rasmette il ricorso debitamente istruito insiemo con la delibera-
tione tutoria al Ministero dell'intorno per le decisioni della Com-
anissione Roalo; quando invoco sia stata negata l'aþprovatione
tutoria, avvorte gli interessati della mancata ragione del ricorso.

Art. 115.
Prima di negare l'approvazione alla deliberazione di assunzione

dei servizi in coonomia, la Giunta provinciale amministrativa o la
Commissiono Itealo ne debbono far conoscere i motivi al Consigliocomunalo Essandogli un tormino þor prosontare le suo deduiloni,
docorso il qualo decidono definitivamente.

Art. 116.
Il Consiglio comunale devo deliberare coine intende di provve-

dere al sorvizio pel quale fu negato l'esercizio in economia, entro
un dongruo termino dalla comunicazione del provvedimento rela-
tivo, da assegnarsi dal Prefetto, o noi modi consentiti dall'arti-
colo 16, ultimo capoverso, dolla logge. In caso contrario la Giunta
provinciale amministrativa provvede di ufficio accondo lo norno
<lolla legge comunalo.

CAPO III.
Approvazione dei bilanci e dei conti e vigilanza

sulPamministrazione delle aziende

§ 1°
Approvazione ed esereizio del bilanei

ed approwaalonc del conti.
a) Bilanci

Art. 117.
11 Consiglio comunale convocato, ovo occorra , espressamente,

delibera non piû tardi del 15 ottobre il bilancio preventivo del-
Fazienda separatamente da quello del Comune, e sempre in pre-
codenza.

Art. 118.
Nella discussione del bilancio e dello relativo ed eventuali pro-

posto di variazioni il Consiglio comunale può far intervenire nel
proprio sono, per forniro chiarimonti o notizie, il prosidente della
Commissiono amministratrico o il direttore dell'azienda.

Art. 119.
Il bilancio dell'azienda, approvato dal Consiglio comunale, viene

trasmesso, con tutti i documenti allegati, al Prefetto por l'appro-
vaziono da parto della Giunta provinciale amministrativa.

Art. 120.
Per l'approvazione dei bilanci dello aziende da parto della Giunta

provincialo amministrativa si applica la procedura prescritta dal
regolamento approvato col IL decreto 5 ottobre 1902, n. 457, sul
servizio di ragioneria nelle profetture.

Art. 121.
I provvedimonti straordinarî proposti dalla Commissione ammi-

nistratrico a norma degli articoli 6 e 17 della legge e 52 del

presente regolamento per le spese vincolanti il bilancio oltre l'an-
no od a cui non sia possibilo far fronte nè medianto prelevamenti
dal fondo per lo spese maggiori ed impreviste, nð mediante stor-
ni, vengono deliberati dal Consiglio comunale destinando i fondi
in entrata. La deliberazione relativa, corredata dai necessari do-
oumenti contabili e tecnici, viene trasmessa al Prefetto per l'ap-
provazione della Giunta provinciale amministrativa.

Art. 122.
Lo spese, cui si possa far fronte solo mediante storni da capi-

tolo a capitolo o medianto i provvodimenti di cui all'articolo pre-

cedente, quando presentino un carattere di assoluta urgenza, tale
che un ritardo riuscirebbo di grave danno od esiziale 'alFazienda,
possono essere eseguito dalla Commissiono amministtatrice sotto

la propria responsabilità anehe prima che siand státe approvato
a norma dei due articoli precedenti.
La Commissione deve pero riferirne immediatamente al Consii

glio comunale per l'approvazione.
Art. 123.

Le deliberazioni prese dalla Commissiono amministratrice per
autorizzare la stipulazione di contratti a licitazione od a tratta-

tiva privata a norma dell'art. 54, devono esserd domäniôató'al
Consiglio comunale nella sua prima adtinanza per Tapprovakidne.
I contratti stipulati in conformitå delle disposizioni richiäästo

nel comma precedente non sono soggetti al Ÿisto dell'antUrita
politlea, alla quale porb debbono sempro ossero oomunicatioAalla
quale possono essero annullati por violaziono dello leggi o"dei
regolanienti generaÏi o speciali.

Art, 124.
La Commissione deve presentare alla Giunta coniunálö, alIÂ'flho

di ogni semestre o alla fine dei periodi fissati nel regolamento
speciale, una relazione sull'andamento dell'azienda.

Art. 125.
Lo stato della cassa dell'azienda, la tenuta della relativa conta-

bilitå o l'andamento dell'ufficio del direttoro sono verificati una
volta ogni sei mesi dal Sindaco, assistitodal segretario del Comano
o, quando esista, anche dal ragioniero comunalo.

11 Sindaco può procedere a verifiche ed ispezioni straordinario
sempre che lo creda opportuno o ne sia richiesto dal Consiglio o

dalla Giunta municipalo.
Verifiche ed ispezioni straordinarie potranno essere compiuto

pure in qualsiasi tempo da delegati prefottizi.
b) Conti.
Art. 126.

11 Consiglio comunale, convocato espressamente, ove occorra, de•

libera i conti entro il mese di aprile.
Avvonuta tale deliberazione, i conti sono depositati, per la darsta

di otto giorni consecutivi, nella segreteria del Comune, por gli
effetti previsti dall'ultimo capoverso dell'art. 17 della legge.
Tale deposito viene portato a conoscenza del pubblico niedlanto

avvisi, che debbono rimanere afHssi all'albo protorio del Chmàno
e alla porta esterna della sede dell'azienda, se questa3 fixorihoÏla
sedo comunale, per tutta la durata del deposito stesso.
Decorso il detto termine, il Sindaco trasmette immediatanieãte

al Prefetto i conti con tutti i documonti proscritti o coi reclimi
che eventualmento fossero stati presentati, per lo decisiolii del
Consiglio di Prefettura.

Art. 127.
Per la deliberaziono da parto del Consiglio comunalo o gr

l'approvazione da parte del Consiglio di Prefettura dei conti dúllo
aziendo si applicano le normo in vigore poi conti comunali, coin-
prese quelle stabilito dal regolamento approvato col R. decreto 5
ottobro 1902, n. 457.
I revisori dei conti delle aziende sono, di regola, diversi da

quelli nominati poi conti comunali; ma alla nomina di osÅi si
applicano le disposizioni dell'art. 145 del regolamento comunale
19 settembre 1899, n. 394, modificato con R. decreto 29 dicom-
bro 1901, n. 566.

§ 2*
VigiInnza sulPamministrazione delle azIende

a) Provvedimenti sulle deliberazioni
delle Commissioni amministratrici.

Art. 128.
Del regolare invio dei verbali delle deliberazioni che, ai ÏëËñÎini

dell'art. 18 della legge, si trasmettono all'autorita politica, á dála
loro esattezza è responsabile il segretario della Commissione am-·
ministratrice dell'azienda, ove esista, e in mancanza il direitore.
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Art. 129.
Il So‡toprofetto può con decreto motivato.sospendere l'esecuzione

delle deliberañioni indicate nel secondo capoverso delYart. 18 della
legge, sempre clre gueste non siano s‡ate ancora eseguite. In caso
contrario egli si limita a provocare dal Prefetto il relativo decreto
di annullamento.
Il decreto di sospensione viene comunicato contemporaneamente al

Prefetto ed al presidente della Commissione amniinistratrice.
Art, 130.

L'anpullangento delle depberaziqni di cui all'art. 18 della legge
pub. pssere pronunciato entro.trenta giorni, anche se non sia in-

terveguto iladecreto di sospensione.
Perb in tal paso, salvo che vi sia evigente pericolo nel ritardo

o che a¶a per decorrere il termine prefisso dal penultimo capo-
verso dell'art. 18 della legge, il Prefetto deve comunicare alla
Commissione amministratrice, per le opportune controdeduzionida
presentarsi nel termine assegnato con la lettera stessa di comu-

nicazione, i motivi per i quali reputa che la deliberazione potrebbe
essere annullata.

Art. 131.
Le deliberazioni che importino una evidente lesione degli inte-

ressi dell'azienda sono annullate, sentrito il Consiglio di prefettura
e sul conforme parere della Giunta provinciale amministrativa

giusta l'ultimo capoverso dell'art. 18 della legge, quantunque siano
regolari per la, forma e siano rivestite d'ogni altro requisito di
legalità, a norma dell'articolo precedente.

Art. 132.
Contro il decreto di annullamento emesso dal Prefetto, la Com-

missione amministratrice e gli interessati possono ricorrere, nel
termine di quindici giorni dalla comunicazione del decreto stesso,
al Governo .del Re, il quale provvede con decreto Reale, sentito il
Consiglio di Stato ed, ooporrendo, la Commissione Reale di cui
all'art. 11 della legge.

Art..l33.
Tyyc.orso il termine di trenta giorni senza che sia stato pro-

nunziato l'annullamento, rimase senza effetto il deereto di sospen.
sione che fosse stato emanato e l'annullamento non può più essere
pronunziato dal Brefetto.
Rimangono sempre salve le nullità di diritto concernenti le de-

liberazioni ed.i provvedimenti presi in adunanze illegali o sopra
oggetti estra.nei alle attribuzioni della Commissione amministra-
trice o quando si siano violate le disposizioni della legge.
Tali nullità possono esgere pronunziate in qualunque tempo, sia

sopra ricorso o denunzia, ,sia per propria iniziativa, dal Governo
del Re, il quale provvede con decreto Reale, sentito il Consiglio
di Stato.

b) Scioglimento della Commissione amministratrice.
Art. 134.

Qualora, essendovi motivi per ritenere che la Commissione am-
ministratrice non ottemperi alle norme di legge e dei regolamenti
generali e speciali, ovvaro pregiudichi gli interessi dell'azienda, un
terzo dei consiglieri assegnati al Comune faccia proposta motivata
per iscritto di scioglimento della Commissione amministratrice, la

proposta stessa è presentata al Sindaco, il quale è tenuto ad

inscriverla all'ordine del giorno della prima tornata del Consiglio
se uesto è in sessione ordinaria. In caso contrario il Sindaco

deve prpvvedere per la convocazione del Consiglio in seduta stra-

ordinaria entro dieci giorni al più tardi.
Nello stesso termine il bindaco deve convocare il Consiglio, se

la .proposta motivata è fatta dal Trefetto.
Il Consiglio comuriale, dopo assegnato un termine perentorio

alla Commissione amministratrice perché possa presentare le sue

deduzioni, delibera sulla proposta suddetta.

La deliberazione del Cõnälglio copunale sulla proposta di scio-
glimento à plida.se adottata coll'intervento di almeno due terzi

dei con,siglieri assegnati al Comune.
Art. 135.

Qualora il Consißlio comunale, convocato per gli offetti del pre

cedente articolo, non possa, pel mancato intervento di due terzi

_
dei consiglieri, deliberare.sulla proposta di.sdioglimento, ed oe-

corra quindi, a termini del capoverso quarto..dell'articolo 19 della

legge, una seconda convocasione, questa deve aver luogo a di-

stanza non minore di otto giorni, nè maggiore di quindici.
Art. 136.

Il Consiglio comunale puð ricorrere entro .15 giorni al GòYorno
del Re contro il provvedimento della giunta provinciale-ammini-
strativa che rifiuta di approvare la deliberazione ,

di .scioglimento
della Commissione amministretrice. Sa tale ricorso ..si provvede
con R. decreto, sentito il parere della Commissione Reale.

Art. 137.

Se, dopo essere state accertate le responsabilità dei componenti
la Commissione amministratrice a norma

,

delP articolo 7
. della

legge, ovvero .quando, non ostante che l'azienda por ,grave -tra-

scuratezza od abbandono da parte dei coinpanenti la Commissione
amministratrice trovisi nella impossibilità di funzionare, il Con-
siglio comunale ometta di deliberare lo scioglimento della Com-

missione medesima, il Prefetto invita il Consiglio stesso a prov.
vedervi entro un congruo termine.

Decorso questo termine senza adempimento, il Prefetto, sul con-
forme parere della giunta provinciale amministrativa, decreta di

ufficio lo scioglimento.
Art. 138.

La Giunta municipale, nell'assumere la direzione dell'azienda in
seguito a scioglimento della Commissione amministratrice

, pub
delegarne le attribuzioni esecutive ad uno dei suoi membri, senza
che con cið si intenda esonerata, dalla responsabilità degli atti da
questo compiuti.
I membri dëlla Giunta non hanno titolo a rimunerazione nè a

partecipazione agli utili.
Art. 139.

Nel caso che la Giunta provinciale amministrativa esprima il
parere contrario -allo scioglimento della Commissione amministra-
trice e, eib nonostante, il Prefetto persista nel ritenere necessario

tale provvedimento nei casi previsti dal terzo capoverso dell'arti-
eolo 19 della legge, il Prefetto medesimo pub ricorrere al Governo
del Re con rapporto circostanziato e motivato, al quale debbono

essere uniti tutti i documenti necessari, compreso il parere rega-
tivo della Giunta. Il Governo provvede sul detto ricorso con R. de-

creto, sul conforme parere della Commissione Reale, che, se fa-

vorevole, tiene luogo di quello della Giunta per tutti gli effetti di
legge.

Art. 140.

11 Prefetto, nel caso previsto dall'ultimo capoverso dell'articolo
19 della legge, può nominare a commissario per la temporanea
amministrazione dell'azienda o un .funzionario governativo o un

eleggibile a consigliere comunale, che sia tecnicamente competente.
Art. 141.

Il termine di un mese prefisso dai due ultimi capoversi dell'ar-
ticolo 19 della legge decorre dalla data in cui la Giunta munici-

pale o 11 commissario prefettizio, rispettivamente, hanno - assunto

l'esercizio delle attribuzioni della Commissione amministratrice.
Art. 142.

Le indennita dovute al commissario sono.a.carico dell'azienda,
salvo rivalsa contro gli amministratori responsabili, e la misura

di.esse è determinata dal prefetto, sentita la Giunta provinciale
amministrativa.

Art. 143.

Qualora il Consiglio comunale non proceda entro il termine di
un mese stabilito dall'articolo- 19 della legge alla nomina della

nuova Commissione amministratrice, tale nomina vien fatta .dalla

Giunta provinciale amministrativa sopra richiesta del Prefetto.
Art, 144.

In caso di scioglimento del Consiglio comunale, ma non della

Commissione amministratrice, il presidente cessa dalle sue fun-

zioni ed anche dal far parte della Commissione a decorrere 441
giorno in cui il commissario regio ayume l'ufficio,
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Tali funzioni pono #a lui riprese appena cessa‡a la gestione del
commissario regio.
Il commissario regio puð delegare la presidenza della Cppunig-

sione ad una persona tecnicamente competente, la cui scelta pub
cadero sullo stesso presidente 4ella Commissione.

§ 3

Mirornae, revuehe e Ilsguidazione dègle aziende

6) Inchieste.
Art. 145.

Per l'esecuzione delle .inohieste di cui all'articolo 20 della legge,
il Prefetto incarica uno o più commisäari di sua fiducia, ponendo
lo spese relative a satico dell'azienda, salvo rivilsa verso chi di

ragione.
Art. 146.

I funzionarî inquirenti hanno diritto di ésaminare tutti gli atti
dell'azienda, di qualunque specie siano, e di procedere a tutte le
verifiche che crederanno opportune negli uffici e nelle officine, con
la'necessaria assistenza, sia dell'autorità municipale, sia dell'am-
ministrazione e del personale della azienda; ma debbono, näl tempo
o nella forma che reputeranno più opportuni, dontãõ¾ãre le ac-
euse o lo irregolaritå alla Commissione ed al dii·ettoí·e tecnico e

comunicar loro i rilievi -fatti, _affinchè essi possano presentare i
discarichi e le controdeduzioni che crederanno.

Art. 147.
Prima di sentiro la Giunta provinciale amminísfrativa, il Pre-

fatto devo comunicare gli atti della inchiesta eseguita o somina-
riamente i risultati di essa, quando non ostino ragiúni di ordine
pubblico o di assoluta urgenza, al Consiglio boánínale ed anche
alla Commissione amministratrice per le loro dedužioni, da pre-
sentarsi entro ún congruo termine stabilito dal prefetto stesso.

Gli atti medesimi, coi•redati del parere dell'áutotità tutoria e

delle eventuali deduzioni dei corpi locali, devono essere in breve

termine-tràsmossi alla Comniissione reale, accompagnati da par-
ticolareggiato rapporto.

b) Riforme.
Art. 148.

Qualora le condiziani dell'azienda, accertato dalPinehiesta, non
siano tali da rondere necessaria la revoca, il Prefetto, sentita la

Giunta provinciale amministrativa ed, -occorrendo, il parere del

genio civile o di altri corpi competenti, concreta lo schema delle

riforme da apportare al funzionamento dell'azienda e ne dà co-

municazione al Consiglio coinunale ed, ove occorra, alla Commis-

sione amministí·atrice-per le loro osservazioni, assegnando il pe-
rentorio termine entro il quale debbono presentarle.
Decorso questo tenhine, il profdtto trasmette gli atti medesimi

alla Coinmissione Reale con apposito rapporto.
Art. 149.

Quando la Commissiono Reale riconpsca convenienti le proposte
riforme, il, prefetto rendo obbligatorie queste éd in genere i prov-
vedimonti ritenuti necessari al regolare funzioriamento dèll'azienda,
assognando un congruo termine per la felitiva esecuzione, salvo

a farli oseguire di ufficio in cägo di inadempimento.
Art. 150.

Lo modificazioni al regolamento speciale dell'azienda e le ri-

forme parziali all'ordinamento dell'azienda stessa, specialmente se

dipendenti dal graduale incremento o decremento del servizio,

vengono delibprate dal Consiglio comunale e rese esecutorie en-

tro trenta giorni dal prefetto, ául conforme parere della Giunta

provinciale aniministrativa.
O modificazioni e riforme più radicali, o ritenuto tali dalla

Giunta provinciale amministrativa, che linplicano una trasforma-

zione della base.tecnica o finanziaria dëllkienda, devono esecre

approvate seguendo il procedimento atabilito por Tassunzione ilel

servizio, Il relàtivo progetto deve indicare, per quanta possa ri-

guardare la modificazione proposta, tutti i dati stabiliti nell'arti-

I
calo 86 del presente regolamento e specificare inoltre in modo

particolareggiato i risultati ottenuti dall'azionda.

c) Riunioni di aziende.
Art. 151.

La riunione di due o più aziende puð essere deliberata dal Öon.

siglio comunale ti tefmini dell'articolo 2 della legge.
Il Ptefetto, nel rendere esecutoria la deliberazione del Consiglio

comunale, stabilisce il termine entro il quale il Consiglio stesso
deve approvare il regolamento speciale dell'unica azienda da co-

stituirsi.
Decorso tale termine, senza che il Consiglio abbia provveduto,

si sostituisce ad esso la Giunta provinciale amministrativa.
Fino a che il regolamento speciale dell'azienda da costituirsi

non sia divenuto esecutorio a norma dëll'articolo 15 della legge,
rimangono in funzione le Commissioni amujinistratrici, il dirot-
tore e il personale delle aziende singole. Le dette Commisoitmi
non potranno in tale periodo compiere alcun atto che non sia re-

lativo ál normale andamento dei rispettivi servizi.
Art. 152.

Il Prefetto, nel rendere esecutorio il regolamento delle aziende

riunite, fissa il termino entro cui il Consiglio cogninale dová
procedere alla nomina della Commissione per la .nuova azionda.

Entro lo stesso termine le Commissioni amulinistratricí delle cos•
santi aziende debbono curare la presentazione dei conti prescritti
dagli articoli 76 e 77 del presente regolamento.
Avvenuta la noniina dolla nuova Conimissione, il sindaco pro-

code alla verifica della cassa, della contabilita o ôel patrimonio di
ciascuna delle cessànti atiende coll'intervento del pfeaidento della
nuova Commissiono o del presidente e del direttaie delle rispet-
tive azienze cessanti. I verbali di tali verifiche vengono aÍlógati
ai conti.

'

In seguito a ciò le Commissioni e i direttori delle singole aziende
cessano dalle funzioni. Sono pero tenuti a fornire aÚa nuova Com-
missione le informazioni di cui fossero ribhiesti relativamento ai

rispettivi servizî.
Art. 153.

Il Consiglio comunale e la Commissione procedono rispettiva-
mente alla nomina del tlírettore e del personale della nuova azienda.
Su proposta della Commissione il dirottore potrà essero scelto

senza concorso fra í direttori delle aziende cessanti, e il personale
di queste pátrå essere conservato in sdrvizio nei limiti dolla pianta
organica stabilita dal nuovo regolamento.
Ai direttori, impiegati ed operai elle aziende cessariti, qhe non

siano assunti dalla nuova azienda o dal Comune, viene cokýìspa-
sta un'indenuita pari a sei mesi di stipendio gior il àìrpttöro, a
tro mesi per gl'impiegati, a un mese di salario por gli operai,
senza che possano accamparo, in dipendenza del licònziamonto,
alcun diritto verso l'a2ienda o verso il Comune.

d) Revoche e liquidazione.
Art. 154.

Quando la Commissione Reale riconosce che si deve procedere
alla revoca dell'assunzione diretta del servizio, il Prefetto emot.to
íl relativo decreto, col quale nomica il commissario incaricato
della liquidazione dell'aziepda, ed ordina la convocazione del Con-
siglio comunale perchè, entro un congruo termine deliberi se in-

tenda che il servizio venga .soppresso, in quanto sia facoltativo,
ovvero appaltato, qvvero gerito ad economia. In quest'ultimo caso

si osservano le norme stabilite dall'articolo 16, capoverso 1°, delle
legge.
Se nel termine prefisso il Consiglio comunale non delibera, il

Prefetto promuove le deliberazioni della Giunta provincialo .apygi•
nistrativa, la quale di sostituisce al Consiglio comunale.

Art. 155.
Il decreto prefettizio di revoca, di cui nell'articolo precedonte,

è pubblicato nel foglio degli annunaî legali della provincia e go-

mqnicato 41 Sindaco, che no cura l'immediata pubblioniono al-
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l'albo pretorio del Comune ed in tutti gli altri luoghi ordinari
delle pubblic&e efBesioni.

Art. 156.
Il decre*.0 di revoca importa di diritto il licenziamento di tutto
il persoraale (direttore, impiegati, operai) dell'azienda.
Cia tmo dei componenti di esso, che non sia assunto in ser-

vizio dal Comune o dall'appaltatore, ha diritto al trattamento
prensto nel capoverso dell'art. 153 del presente regolamento.
ALI personale che fosse trattenuto in servizio, nel numero e per
k tompo strettamente necessarî, durante le operazioni di liquida-
alone, l'indennità viene corrisposta nell'atto della definitiva cessa-

zione del servizio.
Art. 157.

Il commissario prefettizio assume immediatamento la gestione
dell'azienda, procedendo, con l'intervento del sindaco, del presi-
dente della Commissione amministratrice e del direttore tecnico,
ed, ove lo ritenga opportuno, col sussidio di uno o più periti, alla
serifica della cassa, della contabilità e del patrimonio dell'a-
sienda.

Delle operazioni di verifica debbono essere redatti appositi ver-
bali firmati da tutti gPintervenuti, e ad essi debbono unirsi gli
inventarî e la situazione patrimoniale dell'azienda, egualmente fir-
mati. Tali verbali devono essere, a cura del commissario, comu-
nicati al prefetto.

Art. 158.
11 commissario, appena ricevuta la consegna, invita il direttore

ed il tesoriere a rendere i rispettivi conti entro un breve e con-

gruo termine, benchè non sia giunto il tempo assegnato all'uopo
dagli articoli 76 e 77 del presente regolamento.
In caso di rifiuto o di ritardo, provvede direttamente alla com-

pilazione dei conti stessi.
In ogni caso, li comunica alla cessata Commissione per le os-

servazioni che questa credesse di fare entro un termine non ecce-

<lente un mese, e poi li trasmette coi proprî rilievi al sindaco per
i provvedimenti di competenza del Consiglio comunale e dell'au-
torità superiore.
Appena ordinata la presentazione del conto finanziario, il te-

aoriere speciale dell'azienda, se esiste, cessa dalle sue funzioni e
gli sabentra il tesoriere del Comune.

Art, 159.
Finchè non sia divenuta esecutoria la deliberazione del Consi-

glio comunale di cui all'art. 151, il commissario prefettizio tiene
l'amministrazione dell'azienda senza compiere nessun atto ecce-

dente la gestione ordinaria.
Sottentra all'uopo nelle facoltà, attribuzioni e responsabilità

spettanti alla Commissione amministratrice e al direttore, i quali
cessano dalle loro funzioni dal momento della consegna, ma sono

sempre tenuti a fornire le informazioni di cui fossero richiesti re-
lativamente all'azienda.

Art. 160.
Il prefetto, appena ricevuta comunicazione della deliberazione di

cui nelPart. 156, stabilisee, con altro suo decreto, sentita la Giunta

provinciale amministrativa, la misura dell'indennità da corrispon-
dersi al commissario a carico dell'azienda, ed il termine entro il

quale il commissario medesimo deve compiere le sue operazioni,
tenendo all'uopo conto del parero del Consiglio comunale e spe-
cialmente della risoluzione da questo adottata in ordine alla sop-
pressione, alla gestione in economia od all' appalto del ser-

vizio.
Il termine dev'essere il più breve possibile ed in ogna caso non

deve superare un anno.

11 Prefetto, sentito il Consiglio comunale, puð, in casi assoluta-

mento eccezionali a di riconosciuta necessità, concedere proroghe
che non eccedano in complesso un altro anno.
Trascorso il termine prefisso o le proroghe concesse, il commis-

sario cessa immediatamente dalle sue funzioni ed esegue la con-

sagna del suo ufficio al Sindaco, il quale provvedo, in conformità

del piano di liquidazione, alle operazioni di stralcio che occorres-

sero, anche a mezzo d'un proprio delegato, scelto nel seno del

Consiglio comunale.
Art. 161.

Quando, per la deliberazione di cui all'articolo 154, il servizio
deve essere appaltato o gerito ad economia, il commissario, fino
a che non abbia avuto luogo rispettivamente o l'appalto ovvero

l'assunzione ad economia a norma degli articoli 16 della legge o

113 e seguenti del presente regolamento, cura la gestione dell'a-
zienda secondo le norme del regolamento stesso e di quello spe-
ciale dell'azienda, senza imprendere veruna nuova operazione, nè
alienare beni stabili, macchine od altri elementi del capitale fisso,
nè contrarre obbligazioni eccedenti il normale esercizio dell'a-

zienda.

L'amministrazione comunale può chiedero comunicazione degli
atti relativi alla gestione dell'azienda.

Art. 162.

Quando, per la deliberazione di cui all'articolo 154, il servizio
deve essere soppresso, il commissario Prefettizio cura la gestione
dell'azienda senza imprendere alcuna nuova operazione; procede
immediatamente alla definizione degli affari pendenti e alla ri-
scossione dei crediti liquidi; compie gli atti conservativi neces-

sari, e provvede, secondo le norme stabilite per i Comuni, all'a-

lienazione dei beni soggetti a facile deperimento.
Forma lo stato attivo e passivo dell'azienda e un progetto ge-

nerale di liquidazione che sottopone al Consiglio comunale, cor-
redandolo di una relazione esplicativa.
Il Consiglio comunale, con motivata deliberazione, presa con

l'intervento della maggioranza dei consiglieri assegnati al Comu-
ne, approva ed, occorrendo, modifica il progetto di liquidazione, il
quale diventa esecutorio dopo l'approvazione della Giunta provin-
ciale amministrativa. Nella deliberazione stessa il Cons glio co

munale stabilisce quali fra i beni dell'azienda cessata debbano

passare a far parte, del patrimonio comunale: per tali beni si

procede alla consegna a nuovi consegnatari. Per la rimanente

parte dei beni dell'azienda il commissario procede all'alienazione
secondo le disposizioni vigenti per i Comuni.
Il commissario provvede alle operazioni di liquidazione secondo
il piano approvato. Ha all'uopo facoltà di disporre pagamenti,
conchiudere transazioni, procedere ad atti di liquidazione e pro-

muovere giudizî.
Le variazioni al piano di liquidazione, che si rendessero neces-

sarie durante la liquidazione, devono venire approvate secondo le
norme stabilite per l'approvazione del dotto piano.

Art. 163.
Il commissario ð obbligato a conformarsi alle norme del pre-

sente regolamento per la tenuta della contabilità di tutte le ope-
razioni che compie; a far rendere dal tesoriere indicato nell'ul-

timo capoverso dell'articolo 158 il conto finanziario, giusto l'arti-
colo 76; ed a presentare al Sindaco, nelle dateeconleforme sta-

bilite dall'articolo 77, nonchè il termine della propria gestione, il
conto consuntivo economico.

Art. 164.

Compiuta la gestione del commissario, i conti e tutti gli atti in
genere dell'azienda vengono depositati e conservati nella segrete-
ria comunale.

Art. 165.

Quando il Consiglio comunale spontaneamente delibera la revoca
dell'assunzione diretta del servizio, deve nella deliberazione stessa
indicare se intenda che il servizio sia soppresso, o appaltato, o
gerito ad economia.
Tale deliberazione deve essere presa nei modi stabiliti dall'ar-

ticolo 162 della legge comunale e provinciale, ed essero sottoposta
all'approvazione della Giunta provinciale amministrativa.
Contro la medesima ð ammesso il ricorso da parte di un quinto

degli elettori, a norma del disposto del secondo capoverso dell'ar-
ticalo 16 della legge e degli articoli 113 e seguenti del presente
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regolamento. La deliberazione non ha effetto fino a che non sia

decorso il termine stabilito per il ricorso o fino a che la Commis-
siono reale non si sia pronunziata sul medesimo.
Nell'intervallo la Commissione amministratrice o il direttore con-

tinuano nelle loro funzioni senza porb compiero alcun atto ecce-

dente l'ordinaria gestione.
Art. 166.

Il Sindaco, appena divenuta esecutoria la deliberazione di vo-
lontaria revoca dell'azienda, procode alla verifica della cassa, della

contabilità e del patrimonio dell'azienda secondo le norme conte-

nute nell'articolo 157, o diffida la Commissione amministratrice a

provvedero alla presentazione, entro un congruo termine, del conto

economico e del conto finanziario della gestione dell' azienda fino
alla data della verifica suddetta.
In difetto, provvede d'ufneio alla compilazione di tali conti.
La trasmissione al Prefetto dei verbali di verifica deve aver\luogo

a cura del Sindaco entro quindici giorni.
Art. 107.

Quando il Consiglio comunale delibera di appaltaro il servizio
o di gerirlo ad economia, deve stabilire se la gestione dell'azienda

prima dell'appalto o prima dell'effettivo inizio dell'esercizio in eco-
nomia, debba rimanero afHdata alla Commissione amministratrice

o essoro assunta dalla Giunta municipale.
In ogni caso valgono per tale gostione le disposizioni contenute

nell'articolo 161 del presente regolamento.
Art. 168.

Quando il Consiglio comunale delibera la soppressione del ser-

vizio, la liquidazione dell'azienda deve essero assunta dallaGiunta
comunalo e compiuta entro il termine fissato dal Consiglio comu-
nale, salvo le prorogho eventualmento necessarie, che dovono pure

ossere stabilito dal Consiglio.
Valgono per la liquidazione da parte della Giunta comunale lo

disposizioni contenuto nell'articolo 162 del prosente rogolamento.

CAPO IV.

Aziende consorziall

§ 1.

Costituzione, rapprentanza
ed amministrazione del Consorzi

a) Costituzione dei Consorzi.
Art. 169.

I Comuni clio vogliono unirsi in Chasorzio per provvedere di-

rottamento alPimpianto od all'esercizio dei servizi pubblioi, deb-
bono allegare al progetto di massima, stabilito a base del proce-

dimento prescritto dagli articoli 10 o seguenti della leggo e 84

e seguenti del regolamento, uno schema di statuto contenente le

normo fondamentali regolatrici del Consorzio.
Art. 170.

Compiuto il procodimento per l'assunzione del pubblico servi-

zio a' termini del primo capoverso dell'art. 22 della legge, i Con-

sigli comunali che hanno stabilito di riunirsi in Consorzio, deli-

borauo definitivamente lo statuto del Consorzio medesimo.

Lo statuto dove determinare lo scopo o la durata del Consorzio,

i mezzi por conseguire lo scopo stesso, il numero dei rappresen-
tanti di obscun comune, i casi di loro decadenza e tutte le norme

nocessario al funzionamento dell'amministrazione consorziale.
Art. 171.

11 Prefetto, previo parero della Giunta provinciale amministra-

ed, occorrendo, anche dell'ufBcio del Genio civile o di altri

competenti, provvede sulla costituzione del Consorzio e rende

o lo statuto.
tratta di Comuni di provincie diverse, invece del Pre-

1 ministro dell'interno, previo parere delle Giunte
a lello provincie allo quali i Comuni apparton-

Art. 172.

Contro il provvedimento del Prefetto è ammesso, nel termino di
trenta giorni dalla comunicazione agli interessati, il ricorso al
ministro dell'interno cho provvedo con suo doereto, sentita lá

Commissione Reale ed il Consiglio di Stato.
11 decreto Ministeriale è provvedimento definitivo.

b) Rappresentanza ed amministrazione dei Consorzi.
Art. 173. .

I rappresentanti sono eletti dal Consiglio comunale fra gli eleg.
gibili a consiglieri, con le formo stabilito dall'art, 10 del presente
regolamento.

Art. 174.

I rappresentanti durano in carica quattro anni o si rinnovano

per metà ogni biennio. I rappresentanti scaduti sono sempro rie-

leggibili.
Per la durata in carica, l'anzianith o la rinnovazione di essi si

applicano le norme stabilite per le Commissioni amministratrici

dagli articoli 9 o 12 del presento regolamento, sostituendosi al-
l'anno il biennio.
Se i rappresentanti del Consorzio sono in numoro dispari, nel

primo biennio se no rinnova la moth più uno.

Sono egualmente applicabili alle rappresentanze consorziali le

disposizioni degli articoli 7, 8, 13, 14 e 15 del regolamento stesso.
Art. 175.

L'assemblea consorziale ha la sua sedo nello stosso luogo dov'6
quella dell'amministrazione dell'azienda.
Essa nella sua prima riuniono eleggo nel suo seno un presi-

deate ed un vice-presidente.
Art. 176.

Le conycozzioni dell'assemblea consorziale sono fatte dal presi-
dente mediante avvisi scritti, contenenti l'indicazione degli og.
getti da trattarsi nell'adunanza e recapitati a domicilio dei rap-
presentanti per mezzo del messo del Consorzio o del messo del
Comune in cui risiedo ciascun membro.
Tale consegna deve risultare da dichiarazione del mosso, ed es-

ser fatta sei giorni prima dell'adunanza noi casi ordinari, ed al-
meno due giorni prima in caso di urgenza.

Art. 177.
L'assemblea consorzialo viene convocata in duo sessioni annuali

ordinarie, l'una in primavera, l'altra in autunno.
Puð riunirsi straordinariamente in altre epoche dell'anno per

iniziativa del presidente, od a richiesta della Commissione ammi-
nistratrice dell'azienda, o di un terzo dei rappresentanti, o per di-
sposizione del Prefetto.

Art. 178.

L'assentles consorziale esercita tutte lo attribuzioni ùeman-
date dalla legge al Consiglio comunale per i servizi assunti da
un solo Comune.
Nella sessiore autunnale approva il bilancio preventivo del-

l'azienda compilato dalla Commissione amministratrice, ed in quella.
primaverile approva il conto consuntivo dell'azienda stessa, fa-
condo la relazione sui risultati dell'esercizio finanziario dell'anno
precedente e sull'andamento dell'azienda. Tale relazione viene oo-

municata a ciascuno del Comuni consorziati non più tardi do)
mese di settembro.

Art. 179.
Le assemblee consorziali por le formo e le modalità delle loro

deliberazioni sono soggette alle norme prescritte per i Consigli
comunali.
Le deliberazioni debbono essere pubblicate all'albo pretario di

ciascuno dei Comuni uniti in Consorzio.
La responsabilità della loro trasmissione ai Comuni in cui devo

aver luogo la pubblicazione spetta al presidente ed al segretario
del Consorzio. La responsabilità per la pubblicazions che deve aver
luogo nei singoli Comuni spetta ai segretari di questi.

Art. 180.
Sono applicabili alle deliberazioni dell'assemblea c9ahorziale lo
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norme contenute nelli legge comunale e provinciale, in ordine

alla vigilanza ed ingerenza governátiva ed alle. attrib4zioni della
Giunta provinciale amministrativa sulle deliberazioni dei Consigli
comunali.

Art. 181,
E segretario dell'assemblea consorziale il segretario del Cookune

in cui il Consorsia ha sede,
ln caso di mancanza, di assenza o d'impedimento, ne fa le fun-

zioni. il membro più giovane dell'assembles.
Art. 182. .

Il regolamento speciale, da compilarsi dall'assembles consor-
siale a norma dell'ultimo capoverso dell'articolo 22 della legge,
deve stabilire il luogo dove risiede l'amministrazione e.1'organico
del personale stipendiato.
Deve altresl determinare, in relazione allo statuto, i rapporti di

interesse fra i vart Comuni, sia per quanto concerne l'impianto e
la gestione, sia per la ripArtizione degli utili e delle perdite del-
l'azienda.

Art. 183.
I Consorzi, nell'atto della loro cost.tuzione, possono stabil¡ra che

le controversie fra Comuni o Comuni o fra ossi e il Consorzio
siano decise per mezzo d1 arbitri.

Art. 184.
Le modificazioni allo statuto del Consorzio debbono osser delibo-

rate dai Comuni interessati e rose esecutorie dal Prefetto.
Se perb le modifloasiout siano sostanziali, cloa tali da variare

la oomposiziane del Consorzio o la costituziond finanziaria di esso,
si deve osservare la procedura presoritta per la costituzione di un
nuovo Consorzio.

Art 185.
Le assemblee consorziali possono essere seiolle nei casi oona

teinplati dalPart. 295 della legge comunale e provinoiale o con le

fotine e por il tempo da questo prescritti.
Sono applicabili al Commissario regio e alle sue deliberazioni

le norme stabilite dalla legge comunale e provinciale.
Le indennità dovute al Commissario regio sono e-carico del-

l'atienda consorziale, salvo l'eventuale azione di regresso contro
gli amministratori responsabili,

Art. 180,
I Consorzi cessano per lo spirare del tempo prefisso alla loro

breve termine possibile alla nomina del direttore e della Commis-
sione amministfaírice dáll'azienda fuori del suo seno, con le stesse
norme stabilite dalla legge e dal presente reiçolamento per la no-

mina del direttore e della Commissione amministratrice dell'azienda
comunale.

Art, 190.
Sono applicabili alla Commissione amministratrico delle aziendo

bonsbrziali, al direttore ed al persönale, alla finanza, alla conta-
bitiä eû al sortizio di dasta di.esse, nonchð_ alle deliberazioni
dellii Commissione stessi le disposigioni del presente regolamento
relative alle shieúde comunali, salvo quanto 4 disposto nei quat-
tro articoli seguetiti. -

Art, 191.
Il segretario competente a rogare i contratti per le aziende

consorsiali, a norma dell'art. 55 del presente regolamento, 6 quelló
del Comune in edi il consorzio ha sede.

Art. 192.
Quando il consorzio compr<n te Comuni di altre Provincie la

Giunta provinciale amministrativa competente, prima di provve-
dere poi bilanci, deve sentire le osservazioni delle rispettive Giante
provinciali.

Art. 193.
L'approvazione della Giuata provinciale amministrativa sui conix

dell'arienda consorziale riguards soltanto la parte morale di essi
e non quella contabile, sulla quale deve decidere, a norma del-
Ì'art. 281 della legge comunale e provinciale, il Consiglio di pre-
fettura della provincia in cui ha sede l'amministrazione del con-
gorzio.

Art. 194.
Sono applicabili elle aziende consorziali le disposizioni degli ar-

tiooli 134 e 144 del presente regolamento, relative allo sciogli-
mento della Commissione amministratrice, intendendosi sostituito
al sindaco il presidente dell'Assemblea consorziale e questa al Con-
siglio comunale.

11 Prefetto e la Giunta amministrativa competenti a provvedere
sono quelli della provincia in cui il consorzio ha sedo.
' Il numero legale dei due terzi richiesto dal secondo capoverso
hell'art. 19 della legge 6 ealcolato sul numero dei rappresentanti
oonsorziali stabilito dal relativo statato.

durata o per il compimento del loro scopo.
Art, 187.

Ognuno dei Comuni uniti in Consorzio può ottenere di cessare
dal farno parte, purché intervenga il consensa di tutti gli altri
Comuni e l'approvazione della Giunta provinciale amministrativa,
salvo il ricorso alla Commissione Reale da parte d'un quinto
degli elettori del Comune stesso, giusta gli articolo 16, capoverso
secondo, della legge e 113 e 114 del presente regolamento.
Quando la maggioranza dei Comuni uniti in Consorzio dehbera

di cessare dal farne parte, le relative deliberazioni, corredate da

quelle dei consigli dei Comuni che intendono di rimanere in
Consorzio e dal parere della rappresentanza consorziale, sono sot-
toposto al voto della Giunta provinciale amministrativa, e qu ;
alfapprovazione della Cognmissione Reale, che, ove la conceda,
deve dèterminaro se il Consorzio debba intendorsi mantenuto fra i
restanti Comuni o, invece, soiolto e messo in liquidazione con le
norme contenute negli articoli 154 e seguenti del presente regola-

Le attribuzioni della Commissione amministratrice, nel caso pre-
visto dal penultimo capoverso del citato art. 19, possono essere

delegato dall'assembles ad uno o più dei suoi membri, sempre
in numero dispari.

Art. 195.
Io disposizioni contenute nel § 3 del capo III del presente re-

golamento sono applicabili alle aziende consorziali, intendendosi
sostituita la rappresentanza consorziale al Consiglio ed alla Giunta
comunale ed il presidente di essa al sindaco.
Quando si tratta di Consorzio costituito da Comuni apparte-

menti a Provincie diverse, ð competente a decretare le riforme di
tali aziende o la revoca'dell'esercizio dírétto da parte delle mede-
sime il Ministro delf fnterno, previo parere delle Giunte ammini-
strative delle provincie alle quali i Comuni appartengono.
Le pubblicazioni prescritto dall'articolo 155 debbono farsi nei

fogli degli annunkt legali delle provincie oui appartengono i Co-
mani uniti in consorzio, ed in tutti i Comuni medesimi.

mento.
Art. 188.

Sciolto- il Consorzio, qualora i Comuni intendano assumere cia-
souno direttamente il servizio per il quale il Consorzio era costi-
tuito debbono nuovatnanto ottemperate a tutte le formalita pre-
scritto dagli articoli 10 e seguenti della legge e 8ð e seguenti del
presatte regolamento.

§ 20
Amministrazione delIé 'amféndé bon¢orstair

Art. 189.

L'assembles consorzialo, appena costituita, pronede nel pia

11 decreto di revoca dell'assunzione diretta dei servir.1 ha parte
di aziende consorziali produce lo sologlimento del Consorzio. Tut.
tavia la rappresentanza consorsiale rimane la oarios per delibe-
rare in ordine a tutto. quanto ocoorre pdf la liquidazione delYa
siendia
Dbaretata la revoca, il Prefetto ours oho olasenno dei Con °

dei Comuni già uniti in Consorzio dehbori so intenda che
vizio, in quanto sia facoltativo, venga soppresso, o iny
,
tate o gerità in economia, giusta l'articolo 16 della
paratamento, sia in Consorzio a norma dell'articolo

,

secondo, della legge comunale e provinciale.
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CAPO V.

Commissione heale

Art. 108.
1 membri aggiunti alla Commissiono Reale sono nominati a

norma 4ell'articolo 5 della legge 17 maggio 1900, n. 173.
È parimento per oissonna categoria di ensi nominato un mem-

bro supplente, giusta le disposiziom dell'artioolo 1 del regolamento
per la eseourione della legge stessa.
Tutti i. membri della Commissiono Reale, compresi i supplenti,

durano in carios tro anni o possono essere confermati.
Art. 197.

Agli ofetti della legge 29 marzo 1903, n. 103, per la validità
delle adananzo della Commissione Reale occorre l'intervento di
almeno sei membri fra oui non meno di tre di quelli aggiunti in
forza della legge suddetta.
La deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di voti, ma

nessuna proposta potra ossere adottata se non raccoglie almeno
sei voti.

Art. 198.
Forme restando le attribuzioni afEdate alla Commissione Reale

dalla legge 17 maggio 1000, n. 173 e dal regolamento PA dicem-
bre 1000 n. 501, i provvedimenti della Commissione stessa in ap-
plicazione della logge 29 marzo 1903, n. 103 sono promossi a
mezzo del Ministero dell'interno il quale, esaminati gli atti o ao-
certatano la completa istruttoria, li rimette con apposita relazione
al presidente della Commissione.
Gli atti stessi sono dall'udioio di presidenza restituiti, con la

deliberazione adottata dalla mmissiono, al Ministerodell'Interno,
il qualo onra l'eseouzione della deliberazione mo&esima.

Art. 199.

Qualora la Commissiono Reale, prima di adottare definitivo de-
liberazioni, ritenga opportuno un complemento d' istruttoria, una
ispezione od una inohiesta sul luogo, no informa con apposita or-
dinanza il Ministero dell'Interno, il quale vi provvede per mezzo

degli ufBoi locali o dei funzionari da esso dipendenti.
À richiesta della Commissione, il Ministero può pure fare as-

aistere i propri funzionari da persone tecniche, ancho se estranee

all'amministrazione.
Art. 200.

L'ufBelo al segreteria della Commissione Reale dipende ditetta-
ínente dal presidente ed 6 composto del segretario, colle ihnzioni
di oui alPart. 5 della legge 17 maggio 1900, n. 173, di un vice-
d6gretar16 e del personale che il Ministero dell'interno, d'accordo
dól ytosidento an11A Commissiono, titerrà necessario di asse-

gnarri.
11 88gfdfarlo 6d il vice-segretario suddetti sono nominati per

dedretò Ildale.
Art. 201.

Il segretario 6 il capo dell'ufBolo di segreteria, assiste alle se-

dato della Commissione o ne redige i verbali. Per inoarico del

presidento riferisoe angli oggetti all'ordine del giorno e firma la

norrisþdadeñua relativa alla istruttoria degli atti, alla comunica-
hione delle deliberazioni della Commiselone, alla richiesta, trasmis-
sione e restituzione degli atti, ed in generale a ció ehe non im-

porti risoluzioni o determinationi riservate alla Commissione o al

probidente.
Art. 202.

L'ufBoio di segreteria tiene, seoondo le forme stabilite dall' ar-
inolo 9 del regolamento PA dieombre 19305 n. 501, att separato
gistro delle deliberazioni prese dalla Cominissione Reale riguar-
i l'assunzione diretta dei pubblici servizi.

CAPO VI.

Disposizioni generali e transitorie

Art. 203.
del termini stabiliti dalla prima parte dell'arti-

oolo 25 della legge, Poffettivo comineiamento dell'esoroizio d'una
ooncessione, quando non sia altrimenti determinabile, s'intende
avvenuto o nella data stabilita nella Convenziono relativa o se-
oondo lo olausole in questa contenuto

Art. 204.
Il riscatto delle concessioni dei pubblici servizi afBdati all'in-

dustria privata, per lo quali nel giorno della promulgazione della
legge era trasoorso non soltanto un terzo della durata oomples-
siva del tempo per oui oissouna di esso era stata fatta, ma anohe
il periodo di diooi anni dall'efi'ettivo cominciamento del relativo
eneroisio, ed il riscatto di quello per le quah, par non essendo
decorso il terzo della loro rispettiva durata, erano nel detto giorno
già passati vent'anni dall'ouettivo cominciamento dell'esercizio,
pub essere eseroitato nel modo stabilito dall'articolo 25 dolla legge
notifloando il preavtiso entro un anno dalla data di pubblicaziope
del presente regolamento.
Il diritto al riscatto dello concessioni, per cui la scadenza dei

termini suindfoati si verifloa posteriormento alla data di promul-
gazione della legge, ma prima di quella del presento regolamento,
può essere eneroitato dai Comuni notificando il preavviso entro sei
mesi dal giorno in cui il presento regolamento sara stato pubbli-
oato.

Nei casi contemplati dai duo commi precedenti il decorso dei
quinquenni previsti dal prisko capoverso dell'articolo 25 della leggo
dev'essere computato dalla sohdonza, rispettivamente, dell'anno o

dei nel niesi pia sopra stabiliti.
Il diritto di risoatto dello concessioni per cui la seadonza dei

termini indicati nel primo comma di quest'artioolo si verifloa dopo
la pubblicazione non soltanto dolla legge, ma anche del regola-
mento, si esercita dai Comuni, notificando il preavviso non pia
tardi del giorno in oul avviene la soadenza stessa.

Art. 205.
In caso aho una concessione sia stata prorogata o rinnovata al

suo termine o anohe anteriormente, ovvero in caso che perdu-
rando la stessa concessione al concessionario primitivo sia suben-
trato un altro eseroente, l'offettivo cominciamento dell'eseroisio o
la durata di quosto, agli effetti dell'articolo 25 della leggo, si cal-
oolano in rapporto alla prima concessione, anche quando ai patti
d'eseroisio siansi apportate modifloasioni, purcha queste non siano
di tale natura od entita da dar vita ad una nuova conoessione,
nel qual caso il computo dei termini si fa in rapporto a que-
et'altima.

Art. 206.
L'intenzione del Comune di avvalersi della facoltà di riscattare

la concessione di un servizio puð risultare o dalla deliberazione
adottata dal Consiglio comunale a norma dell'artioolo 10 della
legge, o da una deliberazione preliminare, con la quale il Consi-
glio medesimo esprima la sua volonta di valorsi delle disposizioni
dell'articolo 25 della legge stessa.
Entro tre giorni dall'una o dall'altra delle oennate deliberazioni

der'essere notifloato al concessionario 11 proavviso o per atto di
useiere giudiziario o di conoiliazione o mediante lettera ufBoiale
del Sindaco a mezzo d'un mosso comunale, che certifica l'esegnita
consegna.

Art. 207.
Il preavviso di oui alParticolo precedento è valido, sebbene dato

sotto la condizione sospensiva che l'assunzione del servizio di cui
si tratta sia approvata ai termini del capo II della legge.

Art. 208.
Notinoato 11 preavtiso, il Sindaco deve senza ritardo procedoro,

coll'intervento di pubblico notaio ed in contraddittorio col conces-
sionario, che ha diritto ad un preavviso di tre giorni, alla for-
mazione di un verbale di consistenza dell'impianto e di tutto il
relativo materiale mobile ed immobile, noncho degli eventuali di-
ritti inerenti alPimpianto o all'eseroisio.
11 detto verbale, redatto in dopþio originale e sottoscritto dal

Sindano e dal concessionario, devo dervire di base por determinare
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l'ammontare dell'indennita presumibild di cui nella prima parte
de1Part. 26 e di quella definitiva di oui nell'art. 25.
Dopo la formaziono del verbalo stesso il concessionario non puð

apportaro alcuna modifloazione all'impianto senza informarne il

Sindaco, al quale deve pure partecipare lo variazionicheperforza
maggioro si verificassero nel medesimo.
In caso di opposizione del concessionario alla formazione del

verbalo, il Sindaco e i periti municipali potranno, in base a un

decreto del Prefetto, accedere, anche contro la volonta del pro-
prietario, nelle ofRoine e negli altri locali dell'impianto, allo scopo
di compilare il verbale di consistenza.

Art. 209.
Appena adempito a quanto ð disposto dall'artioolo precedente,
il Comune deve subito avviare le pratiche col ooncessionario per
stabilire d'accordo, se à possibile, l'indonnità definitiva di ri-
scatto.

Art. 210.
La determinazione dell'indonnità presumibile di risoatto, di cui

nella prima parte dell'art. 26 della legge, deve farsi in base ad
una stima industriale dell'impianto e dell'eseroisio in relazione
al verbale di consistenza contemplato nell'articolo precedente, e
tenuti presenti i criteri fissati dall'art. 25 dells legge stessa.
Potra tenersi anche conto delle risultanze di perizie ed accer-

tamenti fatti per altri impianti di simile importanza.
Art. 211.

Gli agenti delle imposto dirette sono tenuti a fornire diretta-
mente ai Comuni tutte le notizie che a questi oooorressero in or-
dine all'accartamento dei redditi di ricohezza mobile a carico dei

concessionari dei pubblici servizi.
Art. 212.

L'accordo fra le parti nella determinazione dell'ammontaro del-
l'indennità di riscatto deve risultare, o da una deliberazione del

Consiglio comunale sottoscritta per accettazione dal concessionario
o da un suo rappresentante legale, munito di procura speciale; o
da una convenzione stipulata in forma pubblica o per scrittura

privata fra il Sindaco ed il concessionario, od un suo rappresen-
tanto come sopra.
In quest'ultimo caso il Sindaco dev'essere autorizzato dal con-

siglio comunale, la cui deliberazione viene allegata alla conven-

zione o ne forma parte integrante.
Art. 213.

L'atto contenente l'accordo per l'indonnità di riscatto dev'ossero

rimesso alla Giunta prOYiROÎ&ÎO AmmÎBistfAÍiVa e BucGOSSiVament0
alla Commissione reale con tutti i documenti necessari per mot-

terlo in grado di deliberare. La Giunta deve decidere entro trenta
giorni.
Le decisioni della Giunta e della Commissione reale, se non ap-

pravano l'atto, debbono essere motivate.
Art. 214.

Quando sia risultata l'impossibilità di fissare d'accordo l'inden-
nita di riscatto, il Sindaco deve convocare d'argenza, ove occorra,
in seduta straordinaria, il Consiglio per la nomina dell'arbitrato.

Dalla relativa deliberazione debbono risultare lo cause del di-

saecordo e la formula del compromesso.
Essa, appena divenuta esecutoria, dev'essere notificata nei modi

di legge al concessionario e trasmessa in copia legale al presi-
dento del tribunale.

Art. 215.

Quando da un contratto etipulato soi mesi prima della promul-
gazione della legge le condizioni del riscatto siano determinate in

relazione a' termini stabiliti nello stesso contratto e questi non
possano essere osservati per il divieto stabilito dall'ultimo capo-
verso dell'art. 25 della legge, l'ammontare dell'indennità di ri-

saatto dev'essere stabilita in base alle condizioni convenute, ma

tenendo conto del rapporto esistento fra esse e i termini contrat-

taali e dell'influenza che sulle prime eseroitano i diversi termini

da osservarsi giusta la prima parte del citato art, 25.

Anche in questo caso la determinazione dell'indennità di riscatto
6 aoggetta all'approvaziono della Giunta provinciale amministra-
tira o della Commissione lloale 'se fatta d'aocordo, ed 6 decisa da-
gli arbitri nel modo stabilito nell'articolo 25 in caso di dissonso.

Art. 216.
Le disposizioni dell'articolo 25 della legge non si a¡fplicano al

riscatto della costruzione e dell'eseroisio di reti telefoniche; per
cui debbono essere osservate le disposizioni contànnte 'nell' arti-
colo 10 della leggd 15 febbraio 1903, n. 32.

Art. 217.

Quando, ottenuto il patore favorevole della Comihibsione Reale,
l'indennità di risoatto, determinsta sia d'aooordo, sia dagli arbitri,
rian1ti minore od uguale a qht11a presumibilo posta a base del
piano di massima di out all'art. 10 della legge, si può provocare
senz'altro la votazione degli elettori a tiorma del 1* co'aima del-
l'art. 13 della legge stossa.
Quando invece l'indennità risulti maggiore,in guisa da eccedeto

i limiti e la potenzialità del piano di tilassima a"liprováto, si deve
provvedere nuovamente in conformità degli articoli 10, 11 e 12
della legge.

Art. 218.
Allorché si tratti de1Passunzione diretta di un servizio afildato

all'industria privata, l'applicazione delle disposizioni contenute nel
capoverso dell'art. 13 della legge o negli articoli 111 e 112 del

presente regolamento è subordinata all'osservanza dei termini sta-
biliti dall'art. 25 della legge, salvo il caso che il concessionario
vi rmunzi.

Deve, perb. essere sempre rinnovata la formazione del verbale
di consistenza, di cui all'articolo 208 del presente regolamento e
confermato o rinnovato l'accordo per l'indennità di riscatto o pro-
vocata nuovamente la determinazione di essa da parte degli ar-
bitri.

Art. 219.
Appena pubblicato il risultato della votazione degli elettori, la

Giunta municipale provvede a prondere la consegna dell' esercizio
riscattato.
All'uopo la Giunta assegna al concessionario un breve e

congruo termine per l' inizio delle relative operazioni, ultimate
le quali eseguisce il pagamento totale dell'indennith o quello par-
ziale della prima rata di essa, a seconda dei casi, e provvede di-
rettamente o d'accordo col cancessionario stesso alla continuazione

provvisoria dell'esercizio fino all'insediamento della Commissione
amministratrice.
La Giunta deve informare dell'inizio e del termine delle opera-

zioni di consegna il Prefetto, al quale spetta di vigilare afBnoha
l'esercizio provvisorio, di cui nel precedente oapoverso, non si pro-
lunghi oltre il termine strettamente necessario, e la nomina della
Commissione avvenga d'urgenza, convocando, ove occorra, il Con-
siglio comunale in seduta straordinaria.

Art. 220.
Quando l'indenmtà di riscatto viene pagata con dilazione o a

rate, devono essere stabilite a favoro del concessionario le garan-
zie occorrenti, per deliberazione del Consiglio comunale appro-
vata dalla Giunta provinciale amministrativa e dalla Commissione
reale.

Art. 221.
Nell'assunzione diretta di un servizio da parte del Comune, in

qualsiasi modo essa avvenga, ai posti degl' impiegati ed operai
occorrenti in conformitå della pianta approvata col regolamen
di cui all'articolo 3 della leggo, debbono essere anzitutto chiam
gl'impiegati ed operai che prima dell'assunzione stessa prestava
l'opera propria nel servizio in parola, purohã accettino le no

stabilite dal citato regolamento e posseggano le necessari ,

tudini.
Art. 222.

Per i servizt già da loro esercitati direttamen
vono, entro tre mesi dalla pubblicazione del pres j
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deliberare se intendano continuare Pesercizio dirotto sottoponendo
l'azienda alle norme che regolano lo aziendo speoiali, ovvero ot-
tenero l'autorizzaziono per l'eseroisio in eoonomia a norma dell'ar-
ticolo 16 dolla legge.

Art. 223.
Qualora il Comano non deliberi nel modo e nel tempo suindi-

oati, il Prefetto promuove dalla Giunta provinciale amministra-
tiva i provvedimenti d'afBoio secondo le norme della legge comu-

nale.
Art. 284.

Stabilendosi nel modo anzidetto di continuare l'eseroisio diretto
al un sekvizio, deve osservarsi la procedura stabilita dagli arti-
ooli 84 e sognenti del presente regolamonto, o quando la Commis-
aloneltealo abbia emesso il suo parere favorevole, siprovvede sen-
s'altro nel modi o termini stabiliti dagli articoli 100 e 110 per la

fdtniaziono del regolamento speciale dell'azionda o per l'approva-
zione di osso.

Art. 225.
Qualora sia stabilito cho un servizio gia esoroitato direttamente

da un comune prododa in ooonomia, si provvederà a' termini del-
l'art, 16 46116 legge o degli articoli 113 o seguenti del prosente
rôgolaménto.

Art. 286.
Quando nella legge, nel presente regolamento, o in quello spe-

oiale dell'azienda non vi fossero norme tassative por una deter-

tainata materia, debbono osservarsi le disposizioni oho regolano
l'Amministrazione comunale e la contabilith generale dello Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :
15 Ministro
GIOLITTI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

Barrmaa p'urrESHEIONE (Î Ë¾bbli¢daiOBB).
BÏ 6 diohiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010

oioo: N. l,1Í5,120 d'inserisione sui registri della Direziono Geno-
rale por L 245 annue al nome di Tavernini Adole, Livia, Bruno
ogi ErmÌnia fu Giacomo, minori, sotto la patria potesth dolla ma-
dre, Talamo Teresa fa Salvatoro, vedova Tavernini, domioiliati in

Napoli, in oosi intestata per errore oooorso nelle indioazioni date

dai richiidenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montre-
chð doveva invoco intestarsi a Tavernini Adele, Livia, Brunone
ed Erminia, fu Giacomo, minori, eoo., come sopra, veri proprietari
dolla rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

d:mda ohinnque possa avorvi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà
alla rettifloa di detta iserisione nel modo richiesto.

Roma, il 29 marzo 1904.
B Direttore Generale

MANCIOLI.

Ranwrol n'armerasrons (la Abð¾cazione)
Si a diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 3,50 010, •

ob : N. 001,949 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
L. 105, al nomo di Sacchi Lorenzo o Livià fu Giuseppe, mi-
sotto la patria potestà della madre Giulia vedova Sacehi, do-
Ma in Roma, fu così intestata per errore occorso no11e indi-

dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
doveva invece intestarsi a Saeohi Algedo e Livia

(como sopra), veri proprietari della rendita

A' termini dell'artioolo "I2 del Regolamento sul Debito Pubblioo,
si difBda ohinnque possa avervi intorease che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non aieno state

notineate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà
alla rettinos di detta isorisione nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo 1904.
D Direttore Generale

MANCIOLI.

Rwrrmos n'arrastassous (la PasóNicatione).
Si 6 diohiarato ahe la rendita seguente del Consolidato 5 Og0, aioð:

N. 1,094,046 d'isorizione sui registri della Dirosione Generale per
L. ö annue, al nome di Anaclerio Bonaventsera fu Giovanni, mi-
nore sotto la tutela di Anaclerio Prancesco, domioiliato a Bari,
fu così intestata per errore occorso nelle indioazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblioo, mentrechè do-
veva invece intestarsi ad Anaclerio Maria Ventsera fu Giovanni,
minore eco. (como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini delYarticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 marzo 1904.
B Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTWIO& D'HITESTABIONE (25 Pasðbifoggiopse)..
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cio& : N. 898,459 d' isorizione sui registri della Direzione Generale
per L. 50, al nome di Polattini Elisabetta di Francesco, moglie
di Manzooohi Stefano, domiciliata in como, fu oosi intestata per
errore oooorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammini··
strazione del Debito Pubblico, mentrooh6 doveva invece intestarai a
Polattini Elisabotta di Cipriano, moglie di Manzooohi Stefano,
domiciliata in Como, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si disda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederk
alla rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 marzo 1904.
B Direttore Generala

MANCIOLI.

RETTROA D STESTAEIOlm (ga puŠ¾ÑOGZiORB).
Si a dichiarato oho la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oioð: N. 1,304,339 d'isorizione suiregistri dolla Direzione generale
per L. 303, al nome di Cianohi Emma di Attilio, nubile, domici··
liata in Orto (Roma), vinoolata pel matrimonio da contrarsi dalla
titolare con Carosi Luigi fu Antonio, brigadiero dei Reali carabi•·
nieri, fu così intestata por errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblioo, montreoh6
doveva invece intestarai a Clanchi &sema di Attilio, nubile, eco.

(il resto come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. '12 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notinoato opposizioni a questa Dirosione generale si procederà aHa
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 marzo 1904.
Ïã Direttore Generala

MANCIOLI.

Rarrrrrox n'urrasTastoms (3a JobNicazione).
Si è diohiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

oioã: N. 1,281,626 d'inserizione sui registri della Dirosione Gene-
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ralé, per Ía. 25, al nome di Peretto Pietro fu Antonio, domioi-
liato à Settimo Vittone (Torino), fu ooal intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrooh& doveva invece intestarsi a Peretto
Giovanni Pietro fa Antonie, domioiliato como sopra, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A'termÍni dell'articolo 18 del Regolamento sul Debito Pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta isorisione nel modo richiesto.

Ítoma, il 29 marzo 1904.
15 Direttore Generale

MANCIOLL

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione a fissato per oggi 30 marzo,
in life 100.16.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro.
29 marzo £904.

Al nettoCon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza codola maturati
m eorso a gagg• ¡

S of, lordo 102,14 34 100.14 34 101,16 62

4 % netto 101,95 99,95 100,97 28

8 */, % netto 99.32 39 97,57 39 98,46 86

3 % lordo 73.30 92,10 72,11 62

DI.A.RIO EIST¯EORO

I giornali di Berlino recano :
« Da fonte russa circolava ultimamente la voce che
il Governo russo intendesse di tentare di far passare la
flotta del Baltico attraverso l'Oceano Artico per giun-
gere nell'Estremo Oriente, essendo la distanza tra il Bal-
tioo e Vladivostok molto minore per quella via che per
Suez.
Ora l'ammiraglio Pallander, ministro della marina

svedese, che condusse la spedizione della Vega, parlando
in proposito con un giornalista, ha detto che la distanza
di Vladivostok 6, per l'Oceano Artico, solo di 5500 mi-
glia, mentre 4 di 13,500 miglia per Suez ; ma vi sono
molte dificoltà dal punto di vista pratico.
Nei pressi della genisola di Taimiir, la costa siberiana

raggiunge l'altezza di 76 gradi, e non essendovi fiumi
nelle vicinanze, i ghiacci si accumulano in gran quan-
tith, e cambiano di struttura continuamente. La Vega
riuscì a passare solo per uno stretto passaggio.
Poi l' intera costa siberiana manca di rilievi, ed ha

carte imperfette. La Vega navigo spesso dove le carte
russe segnavano terra. Oltre a ciò, la costa ð molto
bassa e sabbiosa, specie alla foce dei grandi flumi. La
Vega, che pescava solo sedici piedi, dovette procedere
per settimane intere colla sonda in acqua, per evitare
d'arenarsi. Ora le navi da guerra pescano circa venti-
cinque piedi!
La costa e pure molto nebbiosa quando i ghiacci si

fondono. Le navi moderne sono þochissimo adatte per i
viaggi polari, perchè, all' infuori della parte corazzata,
sono rivestite di sottili piastre, specialmente alla prua,
che dovrebbe essere la parte più forte per tagliare il
ghiaccio. I battelli tagliaghiacci come l'Jermah, sono
d'altronde assolutamente impotenti contro i ghiacci po-
lari. Considerando queste difficolth e il pericolo che le
navi siano prese tra i ghiacci, e debbano svernare in
quelle regioni, il progetto sarebbe una pazzia da parte
del Governo russo >.

Si annunzia da Costantinopoli, scrive il Temps di Pa-
rigi, che la Sublime Porta ha finito col sanzionare il
progetto di organizzazione della gendarmeria macedone,
quale le fu presentato dagli ambasciatori austriaco e
russo. Questa notizia, se à esatta, del che ð permesso
ancora di dubitare, è tale da rallegrare tutti coloro che
si preoccupano del mantenimento della pace nell'Oriente
europeo e che sanno che la popolazione dei tre eilayet
è pronta a contentarsi, per ora, delle più modeste ri-
forme, semprechè esse abbiano un carattere serio.
Conviene però aggiungere che a Vienna ed in altri

siti bene informati, non sembra si condivida affatto
l'ottimismo degli ambasciatori austro-ungarico e russo
ed anche dell'ambasciatore inglese a Costantinopoli.
Nulla, infatti, è più naturale della soddisfazione di

questi diplomatici al termine di un lungo e spinoso ne-
goziato. Essi si erano proposto, o piuttosto si era loro as-
segnato uno scopo preciso e limitato : la sanzione del
progetto contenuto negli allegati della nota austro-russa
del 29 febbraio ultimo.
Si capisce facilmente che, dopo interminabili trattative

e cavilli senza fine, essi abbiano mandato un respiro di
sollievo, quando l'oggetto specifico dei loro sforzi 6 stato,
almeno nominalmente, raggiunto.
Spetta ora ai Goverai ed all'opinione pubblica di ap-

prezzare il valore positivo, reale di questo successo.
Lo stesso Temps però sembra dubitare di questo

preteso successo della diplomazia, pubblicando il seguente
telegramma da Costantinopoli, 27 marzo:

« Nella nota di avant'ieri presentata agli ambascia-
tori di Austria-Ungheria e di Russia, la Porta dichiara
che gli ufficiali turchi eserciteranno il comando della
gendarmeria in Macedonia, mentre il generale De Giorgia
e gli ufnciali europei aggregati avranno, nelle lor
attribuzioni, la riorganizzazione e la sorveglianza del i
l'applicazione del regolamento. La nota dice inoltre '

il generale De Giorgis, dovendo recarsi immediatame
in Macedonia, potrà, se ð necessario, domandare sol

, .

venticinque ufliciali esteri,
« Questa risposta scontento gli ambasciag

ungarico e russo ».
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ROTI25IE! VA.RI.TuJ

TUÁLIA..
S. M. la Itegina Madro, dopo di aver, ieri a Gaeta,

ricevuto, sulla R. nave Re Umberto, la visita di S. M.
l'Imperatore Guglielmo, si recò con l'Augusto visitatore
a bordo dello yacht imperiale IIohenzollern, dove fu
servita la colazione.
Quosta terminata, S. M. la Regina Madre sbareb, fra

lo salve delle artiglierie o gli hurrà degli equipaggi,
dalla nave tedesca, ed accompagnata da S. M. l'Impera-
fore, rimontò in automobile e congedatasi cordialmente
da S. M. ITmperatore, ripartì álle ore 16,7, con il suo
seguito per Terracina, vivamente acclamata dalla popo-
lažione.
S. M. la Regina Madre giunse a Terracina alle ore 18

e ne riparti dopo dieci minuti per Roma, ossequiata alla
stazione dal Sindaco e dalle autorità ed entusiasticamente
ápplaudita dalla popolazione.
S. M. l'Imperatore di Germania, alle ore 8 di sta-

mane, ha lasciato Gaeta a bordo dello yacht imperiale
IIohenzollern, che era seguito dalle navi Sleipner o
Priedrich Karl.

Por Parrivo del presidente Loubet. - Il Co-
mitato cittadino per le onoranze a Loubet ha determinato di in-

dire, in occasione dello feste che avranno luogo in Roma per la
visita di fi. E. il presidente della ÏtepubbÏiea francese, una gara
di hande musicali comunali e di Societå private.
Le bando cite intendono di partocipare, a loro spese, alla gara,

dovranno trovarsi in Roma la mattina del giorno 24 aprile p. v,
a disposizione del Comitato, che potra usufruirne, senza compenso,
þer servítio pubblico.

11 Comitato nominerå un giuri di cinquo membri, che verranno
dosignati dalla R. Accadelnia di - S. deellia in Roma per il giu-
dízio della gara e l'assegnaziono dei prenti, i quali saranno i se-
guenti:

rÏmo premio - Medaglia d'oro o L. 5')0 in denaro.

Secondo premio - Medaglia d'argento o L. 300 in denaro.

Terzo premio - Medaglia di bronzo e L. 200 in denaro.

AÍtrÏ promi: cinque diplomi d'onore a cui va annessa la somma
di L. 100, quala incoraggiamento e quale concorso alle speso.

Le bando adorenti alle gare debbono esoguire un pezzo a loro

scelta ed uno scelto dal Comitato o cioè la Marcia sopra motivi

el Mosè, di Rossini, del maestro A. Vessella, partitura pubbli-
cata dalla Ditta G. Ricordi di Milano.

Í)a esso desumiamo cho furono presentati 5Ò disegni ÉÌ Îegg(,
di cui 413 dal Governo o 131 d'iniziativa parlamentare. Di essi

furono approvati 326, ritirati 29; sono in istato di relaziotio

33, con i relatori nominati 58, presso le Commissioni 35, da esa-
minarsi dagli IÏflici Í4; proposte da svolgersi 43, da äitialettersi
alla lettura 1, svolte o non prese in considerazione l.

Le domande di autorizzazione a procedere furono 45, di cui ao-
oordato 17, respinte 16, in stato di relaziono 5, presso le Com
missioni 2, decaduto 2, nominato il relatote 3.

Le petizioni presentate nella corrente sessione ammontano A

537. Ne vennero trasmesse 415 a Commissioni sopra disegni di
legge, 112 alla Giunta delle petizioni; no furono esaurite 97 pet
approvazione di disegni di legge nella sessione stessa e 128 pei
deliberazione speciale della Camera.

Si approvarono 89 ordini del giorno; le mozioni presentato fu•
rono 24.
Le seduto pubbliehe della Camera furono 321; i Comitati segreti

4; la adunanze degli Ufuci 65.
A11'Accademia di Francia. - Il direttore dell'Ac-

ordemia prof. comm. Guillaume ci informa che i prepatativi per
la mostra dei pensionati di Roma rendono necessaria, tomport-
neamente, la chiusura della Villa Medici, sede delPAccademia.

A11'Associazione della Estampa. -- leti sera vi
fu l'assombloa dei soci appartonenti alla Cassa pid dipresidertta.
Dopo l'approvazione del bilancio consuntivo pel 1903, dal tiliále'
risulta che il patrimonio della Pia irtituzione supera le L. 655

mila, ed un voto di plauso al Consiglio d'amministrazione, si pio-
cedh all' elezione dolle cariche. A vice-presidento venne oletto
l' on. Garlanda, direttore dolla Minerva. Dei tre consiglieri da;
eleggersi riusci oletto, a primo serutinio, il pubblicista Silvio Gholli,
per gli altri due posti vi sark ballottaggio in altra assembles, fra
i candidati che riportarono maggiori voti.
DAccademia di Santa Cecilia ha dato iori al

suo pubblico elettissimo uno dei più interessanti trattenimenti

dell'attuale stagione, con la riproduzione dell'oratorio di Manci-

nelli: Isaias.
L'esecuzione di questo grandioso dramma sacro, dallo stile se-

vero ad un tempo e sentimentale, diretta dall'egregid aùtore, .si
svolse fra l'attenta ammirazione dell'uditorio che gremiva la sala,

ed il cui plauso prose sovente, specio nella seconda parte, lo pro-
porzioni e la vivacità dell' ovazione. Di esso ebbero particolare
omaggio le signore Karola e Bruno ed i signori Pintucci, Ange-
lini-Fornari e Rossato, principali esecutori, secondati del restö

dalle masse orchestrali e corali in modo degno di ogni elogio.
Pe1 commercio fr-a l'Italiae l'Ing·hilterra.
- Ieri a Genova, nel salone della Camera di commorcio, él

11 giuri sull'aggiudicaziono dei premi terrà anche conto della

organiz2azione che si avvicini allo schema istrumentale della par-
titura d'obbligo, il quale corrispon le alla nuova organizzazione
delle musicho militari.
- La sottoscrizione pubblica per i festeggiamenti al presidonte

Loubet, secondo l'ultima lista comunicataci dal Comitato, ha rag-
giunto la cospicua somma di L. 66,063, e tutto fa credere che fra

breve si raggiungeranno le L. 80,003, occorrenti por le speso pro-
tentivate dal Comitato per l'esplicazione del programma.
Croce Rossa Italiana. - S. M. l'Imperatrice Maria

Fedorövraa, alta protettrice della Croce Rossa Russa, ha incari-
cato il presidento del Comitato esecutivo della stessa, di far per-
venire alla Croce Rossa Italiana i suoi migliori ringraziamenti
per i conforti mandati, pochi giorni or sono, alla Croce Rossa
Russa.
La Commissione esecutiva suddetta ha espresso essa puro alla

Croce Rossa Italiana la sua profonda riconoscenza per gli inviati
conforti.
Lavori legislativl. - La Segreteria della Camera dei

depunti, con la consueta diligenza, ha compilato il resoconto sta-
tistieŒ dell'opera dell'Assemblea elettiva che si qvglse dal 20 feb-
braio 1902 al 26 marzo corrente anno.

tenne l'assomblea della costituenda Camera di commercio in-

gleso.
La sala era addobbata con trofei di bandiere italiano ed inglesi

e cai gonfaloni della città o decorata con piante e fiori.

Dopo le presentazioni e dopo servito un suntuoso rinfresco, il

presidente, comm. Solari, apri la seduta, pronunciando un bravo

discorso, portando il saluto della Camera di commercio di Genáva
alla consorella Camera inglese che si costituisco e compiacendosi
come italiano, di questa nuova istituzione, cho à altra ptova dei
vincoli di amicizia tra l'Inghilterra e l'Italia.

L'oratore ricordð quindi gli avvenimenti nei quali l'Inghilterra
dimostrò la sua amicizia verso l'Italia o concluse inviando un caldo

saluto all'Irighilterra.
Il signor Mackenzie, presidento provvisorio della Camera di com-

mercio inglese, ringrazio a nome dei suoi connazionali, per la cor-
diale accoglienza ricevuta dalla cittadinanza di Genova ed espiesso
la speranza che la nuova Camera di commercio inglese possa riu-

soiro vantaggiosa anche al commercio italiano.
Ritiratisi quindi i membri della Camera di commercio di Ge-

nova, il Comitato ingleae ed i rappresentanti delle caso commer-

clait in¿leal si na-usuo yr umaa ce la atuto ed addivonire

alla definitiva costituzione della Camera di commercio inglese.
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Assistevano alla pdma parto della riunione tutti i membri della
Camera di concuercio di Genova, molte notabilità finanziarie e

commerciali eÏttadine, Sir Paliner, membro della Camera dei co-
muni, e numerosi rappresentati di ditte commerciali inglesi di Ge-
nova e di altre città d'Italia.
L'Italia a11'Esposizione di Saint-Etienne.
- La Camera di Commercio ed Arti di Roma ci comunica:
Il giorno 15 aprile sarà inaugurata nella città di Saint-Etienne

in Francia una esposizione internazionale promossa da quel Mu-
nicipio, e che promette di riuscire di particolare interesse, spe-
oialmente per l'industria della tessitura e per quelle accessorie
che ad essa si connettono, come la fabbricazione di telai, la tin-
tura, 11 candeggio e l'apparecchiatura dei filati e dei tessuti.

L'esposizione cornprende per altro qualunque prodotto dell'in-
dustria, nonchè le opere scientifiche e letterarie, e si chiuderà a

settembre, salvo proroga.
Chiunque intenda concorrere alla mostra potra ritirare il rela-

tivo regolamento e modulo per la domanda d'ammissione alla lo-
cale Camera di commercio in piazza di Pietra.
Hovimento commerciale. --- leg l'altro nel porto
i Genova furono caricati 1276 carri, di cui 483 di carbone per i
privati e l14 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 259, dei quali 163 per imbarco
Marina mercantile. -- Proveniente da Massaua il pi-

roscafo D. Balduino, della N. G. I., proseguì il giorno 27 da
Porto-Said per gli scali italiani.
-- Ieri l'altro i piroscafi Amerigo Vespucci ed Orione, della

stessa N. G. I., proseguirono il primo da Porto-Said per Genova
ed il secondo da San Vincenzo per Barcellona.
- Ieri il piroscafo Duchessa di Genova, della Veloce, parti da

Barcellona per Genova ed il piroseafo Prinz Oscar, della C. A. A.
da Gibilterra proseguì per New-York.

TELEG-IO..aMMI

(Agenzha Stemni)

LONDRA, 29. - Camera dei Comuni. -- (Continuazione). -
Sir H. Hobhouse, continuando il suo discorso, dice che la supre-
mazia commerciale che la Francia tende a raggiungere nel Ma-
rocco facilitera anch'essa l'occupazione politica.
L'Inghilterra ha grandi interessi al Marocco e non bisogna di.

menticare neppure il contraccolpo che avrebbe su Gibilterra ogni
modifleazione apportata nella situazione del Marocco. Il Consiglio
della difesa nazionale sarà consultato prima che la questione sia
regolata definitivamente.
Relativamente all'Egitto, l'oratore dice che la Francia ha tratto

vantaggi considerevoli dall'occupazione inglese.
11 Siam col suo trattato con la Francia ha rinunziato a ciò che
il Governo di lord Roseberry aveva ottenuto per il Siam stesso o

per l'Inghilterra.
L'oratore insiste perché, prima della firma di un qualsiasi ac-

cordo colla Francia, i negoziati siano sottoposti alla Camera dei

Comuni.

Parecchi oratori sollevano poscia la questione della Macedonia.
Il Sottosegretario parlamentare per gli affari esteri, conte Percy,

risponde che sir H. Hobhouse riconoscerà da se stesso che sa-
rebbe contrario ad ogni precedente aprire una discussione sopra
questioni che sono attualmente oggetto di negoziati, negoziati che
tutti in questa Camera hanno vivo desiderio di veder giungere ad

una soluzione soddisfacente. (Applausi).
Circa la Macedonia, l'oratore dichiara che la politica generale

del Governo è di appoggiare il progetto di riforme austro-russo,
che costituisce il minimo di quanto l'Inghilterra può chiedere alla
Turchia.
In caso di un insuccesso il Governo inglese si riserva il diritto

di presentare altro pro¿oste.

Il Governo stesso ha intenzione d'inviare in Macedonia alcuni

ufficiali inglesi, che participeranno alla riorganizzazione della gen-
darmeria.
Essi partiranno por raggiungere il comandante in capo, gene-

rale De Giorgis, quando si saprà che questi avrà lasciato Sa-

loniceo.
COSTANTINOPOLI, 29. - La Porta ha informato le Ambasciato

di Russia e d'Austria-Ungheria che il 17 corrento una banda di

bulgari, agli ordini del capo Stojtscha, passð la frontiera, attac-

cando i vallaggi di Osmanjé e Kotchana nel vilayet di Usküb o

che un'altra banda passò pure la frontiera commettendo saccheggi
nel territorio limitrofo.

PAILIGI, 29. - Camera dei deputati. - Si intraprendo la di-
scussione sull'ordinamento della Narina.

Chaumet accusa il Ministro della Marina, Pelletan, di ritardi e

di negligenza nella costruzione delle navi, nell'assetto della flotta,
nella riparazione delle navi, nella questione relativa ai punti di
appoggio della flotta e nel disbrigo degli affari.
L'oratore critica l'eterogeneità della flotta, la riduzione degli

effettivi, l'assenza di piani per la mobilizzazione e rimprovera al
Ministro Pelletan di compromettere la difesa nazionale.
-- Bignon dice che niente fu fatto per provvedere alla difesa dei

porti di Dakar, Diego Suarez, Salgon e Biserta.

A proposito di questo ultimo porto egli rileva che la squadra
russa non ha potuto nemmeno farvi riparare una torpediniera.
Il deposito di carbone vi è insufficiente, come è insufficiente la

guarnigione.
Chiede spiegazioni su quanto s'intende fare per Biserta.

Reille accusa il Ministro della marina, Pelletan, di provocare
la demoralizzazione del personale della marina, favorendo gli o-
perai della marina contro gli ufficiali, e dichiara che Pelletan fa-
vori l'indisciplinatezza.
Lockroy dice che l'anarchis regna nella marina. Non farà rive.

lazioni sensazionali a causa del pericolo di mettere in vista agli
occhi dell'Europa la debolezza della marina francese, ma proverà
soltanto con documenti ufficiali il disordine e l'anarchia che vi

regnano.
L'oratore, afferma che il Ministro sdegna la collaborazione degli

ammiragli, non convoca alcun consiglio tecnico, nè studia alcun
piano di mobilizzazione.
Il Gabinetto del Ministro, il cui spirito anarchico e disorganiz-

zatore accentra tutto, à la vera marina.

L'oratore sentendosi stanco, il seguito del suo discorso è rin-

viato a domani.

PARIGI, 29. - Il Consiglio dei ministri tenutosi oggi all'Eliseo
ha approvato le basi generali di un progetto per una Conven-

zione franco-italiana, formulato in seguito alle conferenze tenute

a Roma tra i rappresentanti dei due Governi, relativo al lavoro
ed alla previdenza sociale.

Esso fu infatti negoziato da un anno e mezzo fra l'onorevole
Luzzatti e l'ambaseiatore Barrère ed è il primo esempio di un

trattato di lavoro e previdenza a larga base concluso fra due na-

zioni.

Le disposizioni di esso dimostrano l'intenzione dei due Stati di
entrare in una via di accordi internazionali per la protezione dei la-

voratori.
Il Presidente Loubet ha firmato un decreto che accorda una

sovvenzione di un milione di franchi per le isole della Riunione

danneggiate dal recente ciclone.

TOKIO, 29. -- Il Ministro della marina, ammiraglio Yamamoto,
ha letto oggi alla Camera il rapporto dell'ammiraglio Togo sul
sesto attacco di Port Arthur.

La lettura è stata accolta con immensi applausi.
Il Ministro, vivamente commosso, ha poi osaltato l'eroica morte

del capitano Hirose ed lia dimostrato la grande difficoltà che si

incontra nel chiudere l'entrata del canale di Port Arthur. L'ora-

tore ha soggiunto che tale intento é ancora lontana dall'essere
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raggiunto. È evidento che lo spirito guorresco si 6 rialzato a
Port Arthur dopo l'arrivo dell'ammiraglio Makaroff.
Il Ministro ha espresso la speranza cho i russi escano colle loro

navi da Port Arthur ed attacchino la flotta giapponese.
La Camera ha approvato all'unanimitå una mozione che ineo-

raggia il Govorno, loda la flotta o s'impegna a non Iesinaro sulle
spese per proseguire la guerra.
Il Presidente del Consiglio, conto Katsura, ha ringraziato i de-

putati a nome del Governo.
Parecchi deputati hanno tentato invano di fare espellere il de-

putato Ogawa, perchè chiedeva nuovamente l'espulsione di Aki-
yama. Gli amici di Akiyama sostenevano che esistevano maggiori
ragioni di sospettare Ogawa di avero ricevuto somme dalla Russia
piuttosto che Akiyama. Dopo breve, tempestosa discussione la
proposta di ospulsione di Ogawa è stata respinta a grande mag-
gioranza.
LONDRA, 29. - L'Agenzia Reuter ha da Tientsin che l'agente

militare russo, in un'intervista, ha dichiarato che uno scontro

importanto fra russi e giapponest noa a da attendersi prima di
due o tre mesi, ed ha soggiunto cho ð assai improbabile che i
giapponesi tentino uno sbarco a New-Chuang o nelle vicinanze.
COSTANTINOPOLI, 29. - In risposta all'ultima comunicazione

dolla Porta, in data 24 corrente, gli ambasciatori d'Austria-Un-
gheria e di Russia mantengono fisso in sessanta il numero dogli
ufficiali esteri per la gendarmeria macedone e dichiarano che il

generale De Giorgis e gli addetti delle grandi potenze si recheranno
immediatamente sui luoghi loro assegnati,
Saranno segulti da principio da venticinque ufficiali esteri ap-

partenenti alla gendarmeria, il cui numero sara olevato poscia a

sessanta gradatamente e secondo il bisogno.
La risposta dico puro che sarà chiamato a prestar servizio nella

gendarmoria un numero sufficiento di sottufficiali.

COSTANTINOPOLI, 29. -- La questione della gendarmeria ma-

cedone sembra prossima alla soluzione, compresa quella del riparto
dei distretti.
LONDRA, 29. -- Un dispaccio di fonte privata da Pietroburgo,

in data di ieri, annunzia che la divisione russa di 25,000 uomini,
proveniente dall'Oussouri meridionale, continua ad avanzare verso
il contro della Corea su due colonne.
L'ala destra avanza verso il fiumo Tumen, l'ala sinistra lungo

la casta orientale della Corea.
L'ala destra, che si compone di cosacchi e di artiglieria da mon-

tagna, giunta al lago Tadji, continuerà la marcia per lo Ya-lu.
La secor.da divisione non ha incontrata il nemico ed è giunta

a Puk-ciong, ove ha incontrato l'avanguardia di ritorno da una
ricognizione al nord di Ham-heung. Gli esploratori russi consta-
tano l'avanzata dei giapponesi da Gon-san.
L'avanguardia é accantonata a Chong-ping, nolla provincia di

Phyong-yang.
Le truppo giapponesi occupano la città di Yang-plan e le lo-

calità a sud-ovest di tale città.
LONDRA, 3). - II Morning Post ha da New-Chuang, in data

di iori: Navi mercantili qui giunte riferiscono di aver vedutocin-
quo corazzato russe con quattro incrociatori, tra i quali l'Ashold,
ad otto miglia da Port Arthur.
Il Daily Mait ha da Kobo in data 29 corr.: Il rapporto ufficiale

dell'ammiraglio Togo sul secondo tentativo di bloccare Port Arthur,
dice che sedici bastimenti eseguirono l'ostruzione dell'ingresso della
rada, eccetto che del piccolo canale. Allo 3,30 del mattino del 27
corr. quattro vapori carichi di pietre e di esplodenti e protetti da
contro-torpediniero si dirossero a tutto vapore verso l'entrata del
porto. Malgrado il terribile fuoco delle artiglierie del porto e delle
contro-torpediniere russe, le navi e lo torpediniere giapponesi che
le scortavano continuavano ad avanzare. Il tentativo fu brillante-
mento cunpiuto sotto una grandine di granate e di proiettili. In-
fine due vapori saltarono e due furono colpiti da torpedini.
L'amuiiraglio Togo riferisee che la distanza fra le due navi af-

fondato lascia libera lentrata e l'u cita dalporto.L'azionefucom-

piuta, in seguito a loro desiderio, dagli stessi afficiali che compi-
rono la prima analoga azione.
Tredici fra ufficiali e soldati rimasoro uccisi. Vi sono tra essi il

comandanto Hiroso od il sottufficiale Sigino. Essi si distinsero per
il loro grandissimo valoro. Vi furono puro dei feriti leggermento.
LONDRA, 30. -- Camera dei Comuni. - Si approva in prima

lettura, senza alcuna discussione, un bill che tendo a restringere
l'immigrazione degli stranieri.
Il primo Ministro, Balfour, propono l'aggiornamento della Camera

al 12 aprile.
S'intraprende subito la discussiono su questa proposta.
Sir H. Campbell Bannermana critica la politica del Governo o

dice che non à conforme allo spirito della Costituzione che Bal-

four rimanga al potere quando è dimostrato che l'attuale Govorno

non gode più la fiducia del Parlamonto (Applausi dai banchi del-
l'opposizione).
Il Primo Ministro replica che non v'A alcuna ragione perahð il

Governo prenda l'iniziativa, senza precedenti, di dimettersi quando
gode la fiducia della Camera. (Applausi dai banchi dei ministo-

riali).
L'oratore soggiungo che la maggioranza di cui dispone il Go-

verno ð più forte di quella con la qualo il Governo dei liberali

cercò di fare votaro l'Eome rule; ogli non vede perchð il Governo
dovrebbe abbandonare il gravo compito che il paese gli ha afli-
dato e dice che ciò costituirebbe una mancanza di coraggio ed una
debolezza di spirito.
LONDRA, 29, - La Camera dei lordi si o aggiornata al 19

aprile.
LONDRA, 30. - Camera dei Comuni. - (Continuazione). --
Il Primo Ministro, Baliour, annunzia che, probabilmento, presen-
terà il bilancio il 19 aprile.
Indi la Camera si aggiorna al 12 aprilo.
LONDRA, 30. - II Daily Mail ha da Kobe in data 29 corr.:

« L'ammiraglio Togo invia il seguente rapporto sul secondo ten-
tativo di bloccare Port Arthur :

< La flotta giapptnese prese il mare con sedici navi che eso-

guirono l'ostruzione dell'ingresso del porto, eccotto cho di un pic-
colo canale.
« Il 27 corr., allo ore 3,30 ant, quattro vaporirecentementoca-

ricati ad Osaka di pietre e di esplosivi, si diressero a tutto va-

pore, sotto la protezione di controtorpediniere, verso l'ingresso del
porto, evitando i proiettori elettrici nemici.

< A tre nodi dall'entrata del porto, i forti e le controtorpedi-
niere russe aprirono un fuoco terribile contro di essi. Le navi e
le loro scorte tennero fermo.

« Il vapore Chigo Maru, che si trovava alla testa, gitto l'ån-
cora, esplose a circa tre nodi dal Monto d'Oro, ed affondo.

« Il vapore Fukni Maru continuò la strada, ma, mentre stava

per gettare l'àncora, fu colpito da torpedini a tribordo ed affondb.
< 11 vapore Johiko Maru si ancorò a sinistra del Fuhni Mars

e si feco esso pure affondare.

« Il vapore Jomayana Maru, spingendosi ancor più avanti, passo
fra il Chigo Maru of il Fukni Maru, o giunse al contro del ca-
nato ove fu pure colpito da torpedini od affondo.
« Questo tentativo fu brillantemento compiuto fra un uragano

di ferro e di fuoco ».

L'ammiraglio Togo riferisce con rammarico cho lo spazio libero
fra lo navi Jokiho Maru o Jomoyana Maru permetto alle naviAi
passaro.
« Questa nuova impresa, aggiunge il rapporto, era stata affidata

su loro domanda agli stessi ufficiali della prima.
< Vi furono tredici morti fra ufficiali e marinai.
« Il comandante Hirose, due luogotenenti, un quartiermastro,

un macchinista o ser marinal rimasero feriti, tre dei quali gra-
vemente. Siccome non si era riveduto un quartiermastro che ora
sceso per dar fuoco agli esplodonti e afftmdare la nave che il no-
mico colpiva con torpedini, il comandanto Hiroso ritornò imme-
diatamente sulla nave con la sporanza di soccorrero il quartier-
mastro e rimaso a bordo finchè l'acqua non raggiunse il livello
del ponte.
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difio a1Í'aÌÌ>a Íe confrotofpettinierd ricercarono superstiti sotto
un fuoco nutrito. -- L'Artako e la Tsuram si rectrono fino ad
un nodo dall'ingresso del porto ove incontrarono le controtorpe-
diere russe. Si impegnò un vivo combattimento. La caldaia di una
nave russa rimase danneggiata ».

11 dispaccio soggiunge che gli equipaggi delle navi affondate
fafond faccolti da tre controtorpedirtiere e torpediniere.
Novo controtorpediniero e sei torpediniere presero parte all'a-

21ono.

PIETROBURGO, 30 (Ufficiale). - Il Comandante in capo del-
l'esercito russo nell'Estremo Griente, Generale Kuropatkine, telo-
graf4 sllo Czat in da.a del 29 corrente.
< Ho l'onore di trasmettere rispettosamente a V. M. il seguente

rapporto del generale Mitschen-Ko in data del 28 corrente ore 10
di,sera: « Da tre giorni piccole pattuglie provocavano la cavalle-
ria giapponese ad entrare in azione con noi, ma le pattuglie no-
miehe,adogniscontro,si volgevano indietro e si ritiravano oltre
Tchon-jù.
« Avendo appreso il 27 corrente che quattro squadroni nemici

si trovavano a cinque verste oltro Tchon-jà marciai il 28 cor-
rente verso Kassan con sei compagnie. Alle ore 1,30 del mattino
giungemmo a Tchon-jà. Appena i nostri informatori si avvid:na-
vano alla città, il nemico apriva il fuoco dietro le muraglie. Due
squadroni seesero rapidamente a terra ed occuparono un' altura
vicina alla città, alla distanza di 600 passi. Non vi fu, pel mo-
mento, alcuno scontro.

< Nella città erano imboseate alcune compagnie di fanteria ed
uno squadrone di cavalleria giapponeso.

« Le nostre sei compagnie, rinforzate da altre tre, attaccarono
i giapponesi con fuoco incrociato: malgrado questo fuoco e la
nostra posizione dominante, i giapponesi resistevano valorosa-
mente. Fu soltanto dopo un accanito combattimento che essi ces-
sarono il fuoco e si nascosero nelle caso, issando la bandiera della
Croce Ros sa in due località.

« Presto sulla strada di Kassan comparvero tre squadroni nemici
i quali si avanzavano, quasi ventre a terra, verso la città. Due di
essi riuscirono ad entrare a Tehon-jù ; il terzo squadrone indie-
treggio in disordine, in seguito alle salve delle nostre compagnie.
Si vedevano uomini e cavalh cadere insieme.

« Durante un'altra ora le nostre truppe fecere fuoco contro i
giapponesi che si trovavano nella città, impedendo loro così di
uscire sulle strade per rispondere al nostro fuoco.
« Un'ora o mezzo dopo l'inizio del combattimento, quattro cam-

pagnie giapponesi comparvero sulla strada di Kassan o vennero
ad attaccarci.
« Detti allora ordine ai soldati di cavalleria di rimontare a ca-

vallo e tutte le compagnie, fiancheggiate e coperte da un'altra
compagnia, sfilarono al passo in ordine completo, allontanandosi
dietro la collina in colonna, coi feriti alla testa.
« Gli squadroni di cavalleria giapponesi, in disordine, non po-

,terono evidentemente occupare rapidamente l'altura che noi ave-
vamo lase ato e la loro fanteria era rimasta moltissimo in-
dietro.

« Il distaccamento che proteggeva le nostre retroguardie giunse
tranquillaaiente a Kuak-san, ove sosto per due ore, onde curare
i feriti, ed alle ore nove della sera raggiunse Noossan.

« Presumo che i giapponesi abbiano subito gravi perdite di uo.
mini e di cavalli. Noi abbiamo, disgraziatamente, avuto tre uffi-
ciali gravementeferiti, Stephanoff ed Andreenko al petto e Basi-
levich al ventre: Chilaikoff ð rimasto ferito meno gravemente ad
un braccio, ma malgrado le sue ferite egli o rimasto al suo posto
durante l'azione. Tre cosacchi rimasero uccisi e dodici feriti, di
cui alcuni gravemente.
« 11 generale Mitchenko attesta l'eccellente condotta ed il valore

di cui hanno dato prova i capi. gli ufficiali ed i cosacchi e rileva
specialmento la bella condotta della terza compagnia del reggi-mento Argunsk, comandata dal colonnello Krainostonow ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

dei 29 marzo 1904

11 barometro è ridotto allo zero . .
. . . -

L'altezza della stazione ò di metri
. . .

. 50,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . . . . 757.83,
Umiditå relativa a mezzodi

. . . . .
. .

52
Vento a mezzodi . . . .

. . . . . . . N.
Stato del cielo a mezzodi . . , ,

. , . , nuvoloso
massimo l8°,7.

Termometro centigrado . .

minimo l\".8

Direttore: G. B. BM.LESIo. Tipografia delle Mant

BOLLETTINO METEOBICO
dell'Unleio oentrale di meteorologia e di geodinamics

Roma, 29 marzo 1904

TEMPERATURA

STAZIONI dSe oeo de ma e Massima Minima

ore 8 ore 8
melle 24 oro
procedenti

Porto Maurizio .

GenoYa . . . . .

Massa Carrara . .

Cuneo . . . . . .

Torino . . . . . -

Alessandria . . -

Novara . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .
.

Milano. . . . . .

Sondrio . . . . .

Bergamo . . . . .

Brescia. . . . . .

Cremona . . . . .

Mantova . . . . .

Verona. . . . . .

Belluno . . . . .

Udine . . . . . .

Treviso . . . . .

Venezia . . . . .

Padova. . . . . .

Rovigo. . . . . .

Piacenza
. . . . .

Parma
. . . . .

Reggio Emilia . .

Modena . .
. .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . . .

Ravenna . . . . .

Forll.
. . . . . .

Pesaro . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino. . . . . .

Macerata . . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . . . .

Camerino . . . .

Lucca . . . . . .

Pisa .....
Livorno . . . . .

Firenze . . .
.

Arezzo . . . .

Sierta . . . . . .

Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti
. . . . .

Aquila . . . . .

Agnone . . .
. .

Foggia . . . . .

Bari . . . . .

Lecce
. . . . . .

Caserta . . . .

Napoli . . . . .

Benevento
. . . .

Avellino
. . . .

Caggiano . . . .

Potenza .
. . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo . . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . .

Palermo . . . .

Porto Empedocle .

Caltanissetta . .

Messina
.

. . .

Catania
. . . . .

Siracusa
. . . .

Cagliari
. . . .

|4 coperto calmo
coperto boalmo
coperto calmo
*/4 ooperto --

t|4 coperto -

sereno -

sereno -

¡, goÿarto -

ja coperto -

coperto --

piovoso -

*¡4 coperto -

tj4 ooperto -

:|4 coperto -

coperto -

coperto -

tj, coperto -

ooperto -

coperto calmo
coperto -

coperto -

3/4 coperto -

3)4 coperto -

/4 coperto -

coperto -

4 coperto -

coperto
je coperto -

coperto -

coperto calmo
coperto calmo
/4 còperto -

¡, coperto -

/4 coperto -

oopem -

/4 coperto ---

coperto -

coperto -

coperto calmo
coperto -

/4 coperto -

ja coperto --

coperto -

coperto -

/4 coperto -

je coperto -

coperto -

serano -

/4 coperto -

coperto legg. mosso
coperto --

ja coperto -

/4 coperto calmo
/4 coperto -

ja coperto -

ja coperto -

nebbioso -

sereno -

/, coperto -

/4 coperto calmo
coperto legg. mosso
if, coperto agitato
coperto legg. mosso

*/4 coperto calmo
*/4 coperto molto agitato
coperto molto agitato
coperto mosso

coperto -
I

allate. Tuxmo RarrazLE. gerenta

178 116
17 9 12 7
16 6 10 3
170 63
160 77
170 80
155 84
10 6 2 2
193 93
193 78
18 0 6 9
153 70
178 90
17 I 8 8
14 0 9 9
172 94
15 9 7 1
17 7 8 0'
18 8 10 5
160 99
167 98
160 92
16 7 8 3
159 93

155 87
155 92
172 87
14 5 9 9
159 79
140 92
144 91
15 0 10 5
105 85
143 95
160 80
16 4 7 2
129 53
19 l 10 6
19 9 10 5
17 7 10 8
177 92
166 88
158 98
192 98
18 9 11 8
154 78
150 44
138 53
11 6 3 2
165 90
15 7 8 0
15 9 10 9
19 2 11 9

18 2 11 2
188 84
162 34
149 58
13 2 4 2
152 95
91 21
19 0 13 6
18 6 13 6
18 3 10 8
17 0 13 0

196 110
15 8 10 7
14 6 12 2
190 65
14 l 8 4

i

responsabiin.


